La Naturd madre non dà frutti a scopo di dirbantaria 0 di azione longanime: essa dà frutti acciocchè ciascuno ne tiri a'prò del palato, secondo il 
beneplacito; ma li birbanti ne tirano prò secondo il beneplacito di loro birbantaria adattata a stagioni. Viddi angurie e ne dissi il merito, col dedurre che esse 
sono atte @ rifresco estivo li birbanti oltre il ri/fresco ne viddero la Girbanzaria, che sarebbe la coccia, doprata a scopo di adrucciolo. 

Accidenti alle cocce dé anguria che i tiranni seminano sotto il mio tacco, per dirmi santo martire caduto! 


7 
Conto corrente con la Posta. 


oi 


ni. 


den MELA TA 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


Cent. 10 — Roma (Ufiki: Via del Corso, 57) domenica 2 settembre 1900 — Cexr. 10 


LE GIORNATE DI SETTEMBRE 


E 


DEMOLIZIONE DEL PALAZZO TORLONIA 


O chiamato Settembre, mese, poiché sei il nono, 

de' versi scapestrati voglio sacrarti il suono; 

Mese che mi rammenti pallide primavere, 

del crudo sarto il conto; che mi dài fresche sere 
in cui sotto un veron 


dolce innalzo canzoni 


Che mi ddi molli rose, l'ullime rose bianche, 


sa ebrezza quasi sfioccale e stanche; 


per dolori 

che mi dai di viola i grappoli rubesti 

e d'or, cari a Lieo: ma che il tiro compiesti 
di fare ancor volar 
(nè te ’l so perdonar) 


quei rondon pellegrini seccanti e sozzi alquanto 


con la scusa d'un anno, tull’altro, ahimè che santo; 


le ricche visitan cattedrali, 


di giorno ess 


prendon l'indullo e a nolte amano i salurnali 
ch'offre il nudo mondan 


in un café-chantant: 


Per certe nubi l'amo. Settembre, non per quelle 
che di Shelley e Gautier le pagine più belle 
imperlano, iridate d' Arte superba al sole. 
O birichina Musa, ben so che non ti duole 

se il nuvol mio, oh miseria, 


vola da una maceria. 


Meravigliati! Pi 


a Venezia finalmente 

sarà degna di Roma: di quel loco si sente 
ruinare la compagine: diggià picconi tali 

a Crema ed a Rovatti ruppero gli stivali, 

che à V'étalage la fiacca 


tenea nola baracca. 


O architetto Fontana, di Torlonia il palagio 
sul gusto berniniano, che tu erigesti, adagio 
adagio perde mensole. modiglie ed architravi: 
son pareti istoriale da artefici soavi 

leco esposte a la piova, 


Ercole del Canova! 


Memore di piedini, fulgido pavimento, 
d'incipriate amanti dame del settecento: 
e la dotta 


mosaico, che specchiavi rasi e p 
elegante movenza nel gir d'una gavolta, 
lutto si smembra e muor: 


e déi cader lu ancor... 


na lebra multicolore, 


Con la réclame, os 

seppellite il ritratto, tegole, d'un pittore 

che invan tentò copiare l'incantagion profonda 

irraggiata dai labri de l'immortal Gioconda! 
Proprio sudario gli è, 


l'avviso del Fernet. 


Tu, discendente oscuro, non nato ancor, rampollo 
del mio giovine sangue, che sacro ha reso Apollo, 
proteggendoti il nume con una lunga vita, 
a mirar tulta finita! 


forse... potrai la pi 
Tal speranza non ha 
il tuo, a venir. papà. 


A San Michele dunque, da' tu, Settembre il vanto 
se si sloggian saloni: degli sgomberi è il santo. 
O animal destinato a scomparir, deh frena 

il pianto, se la zappa nel pronao li fa pena 


col rumoroso oltraggio. 


guardaporton! Coraggio 


Avrem ruderi antichi soltanto. se Dio vuole, 

e il bohème che i frammenti delle sue mezze suòle 

pur ama, andrà cogliendo volentieri nel Foro 

quella ch'orna anco il sus, nota fronda d'alloro. 
Di Foca a la colonna 
dirà: Ispirami, donna! 


O Settembre, Settembre. le rimate panzane 
sfumano come i veli de le nebbie montane: 


sftman come le burle del Municipio gaio, 


ch'apre il Pincio di notte quando spira rovaio. 
Settembre, almen fa puro 
il rendez-vous all'oscuro! 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — Num. 27 


La ricerca del biondino 


Il fumoso Hisadino, che fu visto u Monza in 
compagnia del Bresci, ha dato molto da fare in 
questi giorni. 

E' bastato che qualche corrispondente di gior- 
nale di provincia abbia annunziato di aver sen- 
tito dire che in un caffè qualcuno ha creduto di 
ascoltare da un avventore che ad un” gunttero 
nel tal giorno un certo indivi- 
i biondi affacciarsi alla bottega per 
delle consumazioni, perchè 
ito un dispaccio così con- 


subito sia stato s 
cepito 

«Il biondino di Monza sì trovava domenica 
sa in un caffè frequentatissimo di Ro 


love fece delle spese pi questura 

Dopo poi che fu sparsa la notizia che 
il Liondino si era travestito da frate, tutti i 
conventi sono stati presi di mira, e i padri su- 


delle somme 


iori hanno dovuto  saerific 


Uu tempo biondo ed ora inargentato 
Fu già sindaco ed ora è deputato 
Per aver visitato un cardinale 

Dal Tron precipitò municipale. 


quantità di tintura per barba e capelli di colore 
scuro, 

Agli uffici di questura sono pervenuti intanto 
dei telegrammi rivelatori di grande importam 

Uno di questi NE 

« Teri, stanza albergo infim: 
voce femminile mormorare passionalmente pi 
volte: Liondino mio! Dopo poco uscì donna gio- 
vanissima reggente vecchio sessantenne comple- 
tamente calvo. Credesi trattassesi travestimento 
noto complice Bresci, » 

Il Ministro delle Poste e Telegrafi dette or- 
dine nei giorni passati a gli uffici postali del 
regno di sequestrare molte lettere ferme in posta. 
Sopra quindicimila corrispondenze ben ottomila 
novecentotrentasette erano indirizzate a uomini, 
delle quali duemilaquattrocentosessantanove inco- 
mineiavano così: « Mio caro biondino, » oppure: 


« Biondino del mio enore, » od anche: « Mio 
biondo idolatrato! » 
Una di esse è di un'importanza itale. Dic 


« Ti ho aspettato tuto domenica © poi © do- 
vuto andare fuori da per me. Scrivo per farti 
sapere che sei un vilincco e che mi metto con 
quell’ant se non e biondo a più premura 
© non fa morire n 

Alcuni agenti di questura sono stati mandati 

stero per compiere delle ricerche intorno al 
misteric Dall'Inghilterra è giunto 
radotto, ha rivelato 


ssuno, » 


un disp 


questo gravissimo pr 

« Qui tr 
indagini oppo 
o noto individuo sop 


ni biondi. Fatte 
stato in 


tune risulta pei 


1 biondo 


è dicono 


nostro conto abbiamo tent 


ndo fra i nostri qui 


in aiuto all'antorità cere 


abbo 


dicimilaottantatr 


se per caso vi fo 
un biondino sospetto. 

Non iusciti invece che a trovare un 
sospetto moroso, che preghiumo di mettersi su- 


l, 


inciamo, nonostante 
ri. 


con l'Amministrazione se non vuole 
bbia i capelli 


bito in r 
che lo de 
completamente n 


I tre colori del “Giorno,, 


Le lettere della Tegami 


(Al Signor Antonio T... 
Preme = Roma). 
Caro Totò, 


Giacchè adesso è aperto il Pinco di notte, noi 
la sera potressimo vederci costi e stare un po' 
insieme in compagnia con te. Ricordati che è 
stato proprio in quel sito che noi ci siamo detti 
le prime parole d'amore appassionate, qupado 
non c’era ancora l’acet 
prime dichi le siamo fatte sotto 
i viali delli pocastagni al chiaro della luna pi 
quando tu m'insegnavi quelli due che 
no dentro. 

Che tempi ch'ereno quelli, ch? — Che tempi! 
Senti per ricordare l'anniversario sarebbe c 
ssui che tu mi aspe là, una di ques 
presempio giove c'è pure la mi 
ò vicino Metastasio o di 
rdano Bruno. 
ti ricordi — ci ritrovavamo sempre 
psto a Padi i dove c'è il buchetto che 
la palla di Sant'Ignazio. 
ate che ci f imo con Clemen- 
tina e quello dell'Uraguai, quella volta! eh! 

Di rio bene il proverbio in franc 

Ù tut lazze! È proprio vero, 


voglio 


pr 
l’unie 


‘ amori 
Ritornare 
con il Duca? 
con lui! 
sompre bene e ti aspetto 
isio © Giordano 


© mille cose affettuose. Non 
, addi 


tun sempre 


Marta T 


e 

Un membro par della diplomazia, Ì 
Nel servir deputati oppur ministri, 
Del Valiani è seria garanzi: 
Chè si pranza lass 


Il frate apologista 


s curato di San Se- 
ibbiati otto mesi 
fatta 


dove si 


fino cioè ai primi di maggio di quest'altr'anno, 
Siamo stati a vederlo, e lo abbiamo trovato 

al finestrino della pa 

voce alta 

gi il nostro pi 


nel ment 
gande 


pe quotidiano... 
ssava per il corridoio, 
frate parlusse con luî, gli disse: 


Un 
credendo che 


Stàteve zitto, sor curato, che la sbobba nun 
se passa che all’ 
Il direttore del pio ricovero ci concesse quindi 


inque soli minuti con il povero frat 
alla presenza però di un carceriere. 

Scusi padre — gli dicemmo — ma come va 
che pure si chiama Volponi, è stato 
furbo da dire quello che disse? 

To credevo di parlare a degli‘amici in con- 
fidenza, non sapendo che c'erano dei confidenti. 
È doloroso adesso, come serisse Dante, « sentirsi 
chiavar lu di sotto, » 

Ah! certo: sono 


di parlare 


così | 


» che è meglio farsele 


da » 

— Ma quello che maggiormente mi rineresce 
non poter più pregare la pietà. 
Si faccia coraggio, reverendo, dopo tutto 
non è una cosa perpetua, 

Alla parola perpetua il frate si scosse, e s0- 
spirò:. 

— È rimasta sola! 

— Che cosa, reverendo? 


è 


n 
— La parrocchia. Ma per fortuna escirò di 
maggio; © a maggio pianterò... 
padre? 
— Piunterò questa dura cella, e rientrerò nel 
mondo, 

Il suo è un delitto politico — die: 
per canzonarlo — speriamo che La fac 
putato, abbreviando così la prigionia. Il partito 
suo è poderoso. 

- Oh, mi contenteri 
mille lire per la multa. 

— Provi alla Posta, può darsi che gliel’ab- 
no mandate da Patterson. 
iccome cominciava ad annottare, ci alzammo 
avviarci: 
— Noi, padre, La salutiamo. , 

Ma come, giù se ne van 
, dobbiamo andare per affari di famigli 
Vengo aneh’ io, vengo an disse pre- 
murosamente il frate, e si drizzava, nello stesso 
tempo, in piedi. 

Il care 


che mi pagassero le 


pe 


con la mano gli fece esnno di 


Imarsi, 
Noi, ormai, 
frate le ma 
Mi 


lemmo al 
dicendo: 


ci eravamo alzati, 
se lemmi 


Lose non posso accompi- 


Ci sar 
a mag 
Ci allontanammo ma 
rettore ci accompagnava verso l'uscita ci dic 
che ormai il reverendo Volponi è addiri 
cambiat 


tempo. 


in, comincia a 


Lu mattina, appena si sve 


dare: 
— Viva i tribunali italiani! Vica la terza 
Sezione! 
Poi dopo un'ora, strilla come un'aquil 
Via il Presidente! Viva il codice penale 


E evi 
pare nuova 


nte che ha una paura matta di 
pie nel r 

\ quanti lo avvie 
taie l'ottima qualità de 
luberrima ubicazione dello stabilimeato che lo 
ospita, la rara bontà del pane duro che gli pus- 
ell'aequa che forma l'unica 


1 
odi cui l'incolparono. 
no, non fa altro che 
cerieri, la sa 


suno, la limpidezza 
sua bibita, 

Che 1 
Ò nta 0) 


soli! 
Dai 


reerie 


star qui otto n 
utare paura che 
preso in odio uno dei ca 
per il solo fatto che è Bresci 


invaso, che h 


no, 


Ricordiamo ai buoni e cortesi lettori che le 
colonne del ‘aso sono aperte a tutti. 
Ogni idea lecita può essere travasata. 


LA POSTA DEGLI ASSIDUI 


Carissimo Travaso, 


Io nun arrico 


A capi perchè fate “sta cagnova, 


Contro quer porerd Frescara 
Che in fin de conti, poi cattivo, 
Forse perché starà sur comdejere Zu 


Lasciateceto stà: viarrà piave 


Trovate in tutta Italia va onorevole 
Che più ner collegio, come lui, 
Tanto interesse p''Vamichi sui 2, 
Perchè Giacinto è 
ippoi che ingegno 


Giornalista a colori € finanz 


o è servizierale. 


musico, ingegnere, 


Si, lui penso ta notte sempre ar Giorno, 


Ma er giorn è us da notte, 


Dar sole de VPareggio è de Livorno. 


Se lavora è fatica, è più che giusto 


Che se pij sto «passo, Ci arrà gusto! 


'TERARI 


TERISCHI LE 


Tufano cav. Maranasio, il le 
ran Mondo, la Tribuna ha man- 
rig il professor Carsan Castelli, il simpa- 
è illustrato, l'autore della 3* Roma e 
icurazioni generali 
Il nuovo romanzo del Castelli s'intitolerà: Za 
Francia - Studi dal vero. Il primo enpitolo è, però, 
dedicato all Italia. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee » 


Ta-ku, 31. 
limoni. 
impe 
Appena 
armano immedi; 


I mandarini sono diventati gialli 


alla macch 
ere dai 40.rer 


questi 


. — Sono cominciati i lavori per 
one del Grand Hotel des Souverains. 
81, — Il cavallo dell'on. Mar- 
tini ha cominciato a bere il Chianti di Valdi- 
ole e n mangiare la lettera €, come è uso 


si rifiuta in modo assoluto di tornare 


novre di campagna della Divisione di Roma. Le 
serve dei dintorni si mantengono in una scru- 
polosa neutralità abbracciando indifferentemente 
il partito bianco © il partito nero. 


Di ‘ Loreley.. e ‘“ Giuditta .. ecco l'autore. 
Che posi “ Trillo del Diavol ,. fe” 
E al Pantheon s'è fatto molto onore 
Dirigendo la Messa pel buon Re. 


CRONACA URBANA: 


Ss. P. Q. R. 


La trasformazione del concerto 


1 bandisti del Muni 
d 


unale. 


ipio, con due soli serriza 
per settiman: 
di una deplo 


giorno per giorno 
cd è perciò che 
> il corpo musicale sì 
Comune hanno pen- 
a duplie 
Monte Pin 


crivere a 
timanale 


In seguito a tale delibera la nota casina 
na è stata adibita a capanna rifugio. Le 
sioni si compiranno con corde armoni 
n della fuga di 
onì. Ad ognuno 
n /prnstoli, 


e le discese me il sisten 
Bach, ottimo « 


i bandisti sarà dis 


»stipa 


ibui 
hetta di cogne, 


la iaccenda dei musi 


ni lettori in due 
di S. ( ii 
d ac 


piuttosto di assumersi 1° 
cuzione | Pantheo 
Ma poi dietro vive insist 


liere Parisotti cedette e si 


le più deligenti rice 
nale mascolino dell’Accaî 
estro Falchi si tr 
ollega Mustafi 
Que di alcun 
genere col Governo italiano, girò lu cosa al car- 
dinal Rampolla, il quale visto che certe cose non 
si possono dare nè togliera tanto facilmente, fu 
li lì per vergare un altr 
Alla fine si arrese e concedette quattro 
cantori fossero incorporati nelle masse corali al 
Pantheon. 
La cappella tuttavia n'è rim 


bianche, onde il mi 
chiede 


stretto a 


a impressio- 
natissima, 

E' superfluo aggiun i fatti cui abbiamo 
ennato non hanno alcuna relazione con l’ac- 
quisto di stalloni recentemente deliberato dal 
ministro d’agricoltara. 


Ancora il disastro ferroviario 
di Villa Spada. 


L'inchiesta rigorosissima iniziata per stabilire 
le responsabilità di questo disastro, è stata chiusa. 
La luce si è fatta e le gravi responsabilità sono 
stato assodato. 

Eccone i principali risulta! 

Prima di tutto è stata esclusa assolutamente 
la responsabilità della Società Adriatica. 


—— 


Comm 
msament 
î it 


essiv 
néecero 
pia l'ut 


qu 


zi sio 
al inten 
giri me 
quo essi 
cm di p 

ogni 
umempia 
venento, 
nin, è st 

fatti | 
+e) delib 
e flo sti 


uni | 
nb. 4° 7 
an bevè 
mi. 
sil solta 


altra | 
gupare n 
su qui 
difume ( 
mébri dd 
staninare 


fr soti 
ad. . 


Dal car 
athe i m 
Mic 
Dall'on. 
dfilità de 


Dalle 
venute 


| 
{ 


ale. 


visa 
orno 
che 


sima 


tafà. 
leun 
car 
non 
e, fa 


ittro 
li al 


ssio= 


ilire 
usa, 
sono 


ente 


tali partecip: 


arminssn 


Commissione d’inch 
amente che in quel 


indi la responsabilità 
odsivamente sui vi 
néecero i dovuti non 
P lutile massimo del rwsecatore: 


qrattateri, 


che nin è pregiudizio. 


zi si va bue > che 
ab intenzione di tare causa contro i viag: 
desimi, per danni ed interessi, in 
quo essi furono la causa del disastro, per man- 


cum di previdenza. 


unempio rig» 
vmento, che 
nis, è stato prose. 

fatti la stazi 
ce deliber: 
è lo stipe 


1 revocata d 
diritto a pi 


o per guari 


Le vittime del Tevere. 


altra sera nel buio della notte fu veduta 


gare nel fiume un'im 


su quale poi si seppe 


ni con altri sett 
rontina di nuoto, 
Te 

barrbi kh 
ente, senza infastidire 
da fini 

n Paolo. 
impre le solite presenze! 


dorata è fritta 


TA PERMANENTE LI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 
Somm precedente L. 
prefetto di Mdza, cambiando 


13,969.91 


dal cardinal 1 
athe i mus 


1 PBI pra e 
Dall'on. Papadopoli rilflandosi alla ce- 
le] quinto | 020 


impolla-fer aver tollerato 
È |a a certi fune- 


afitità laica 
Dalle signore e iran che sono i 


teenute ai funerali al Entheon in gi 
béte di colore e coi fiorfrossi e turchi 


sf cappello - . . f. 0. . 4 1.00 
ingegneri Talamfe Mannaiolo per 
dell'Aulf Comotto, parte 

da guadagno liquidato {tutt'oggi . , 0.01 
n S. M. il Redi Serlé risparmio spese 

ione ufrimonio. . n 880 


| Totale L. 98,245.10 


»secondo gli ultimi telegrammi 


Teatri di Roma 


AI Naziovale il pubblic 


orgunizzato în forti 
spedizioni cont 

scoprire seralmente 
il Polo Nord è a stu- 
d 


no col suo 
relativo contorno di 
promontori trova sem 
pre da dire qualche 
osa di nuovo sulla 
lana, Insomma: fin 
spettacolo d 


grigio si mantie 
Claudio si è most 


Silio non è più quel | 
q mauliebre inventato da 
porta un bel paio di must 

la domanda per 
milizia 


neria superiore al v 
giovanetto iml 


AI Quirin 
recite di Sichel e ©. e manco 
mosa Dame de Ches Masvim. Sono stati presi 
provvedimenti per regolare il transito del 

All'E'dorado. — Non si sapeva, fino ad oggi, 
quale fi più grande meraviglia del secolo. 
Ora si sa, Sono le 9 trombe arrivato all’ El 
rado, che vengono da Buda e forse sono state 


| ion con 


corcia come il luna- 
. la tromba d’ Eustachio, 
Và il trombone di Tihurzi 
e quello di Fior-davant 

più 0 meno 


tromba che s'allun 
rio del _Messagge 
o. quelle alt 


jone capoveri 
il diavol dantese: 


li. 
li 


> applauditis È 
to è la manelli molto 


I BOXERS 


Il principe Leonida Tuan Bissolati — col- 
pito di sd« are che il compagno 
ches e per il 
raraso le grazie adoniche del compagno 
nezzo del ‘anti! col 


‘he mese, in reda: 
teste, impe 
è non sinmo 


ngi 


secondo il fogl 
un po' di sugo. 
ettiamo consigli: ma 
come sugo, certo non 
l' Avanti! che lo spre- 
ad ogni 


cialista, potrebbe di 
Per sistema non 


encomio. 


UNA QUESTIONE CHE TORNA A GALLA 


LE BANDIERE 


LA FACCENDA DEL DENTRO E FUORI 
nell'intimità dell'alcova 


POESIA. 


Caterina che mi spende 
mezzo franco pei giornal, 
in quest'epoca si accende 
per l'affar dei funeral: 


* È una bella porcheria 
la pretesa di quei là, 
di lasciar fuor della via 
il vessil di libertà. 


Se le mani avessi in pasta!... 
Se riescissi a comandar!... 


E bandier, labari, asta, 


st. V'è la tromba del giudizio, quella 
dell'Apocalisse, la tromba intrepida (suoni), la 


tutto, tutto farei entrar 


IL GOVERNATORE 


(ldea travasata) 


Il Generalissimo oppose mutismo al mio ap- 
pello e io ne tiro argomento ch= egli rumina 
la mia proposta e la matura o che il cavo 
sottomarino venne/rantodalli invidiosi tiranni 
per evitarmi il responso meritorio. In 
congiuntura io volgo altrove l'occhio e apo- 
strofo l'ente eritreo (cioè governatore adibito 
a scopo di governo civile eritreo). 

= Tu, governatore - io dico - sei un gran 
che in esercizio di lettere: anche Tito Livio 
Cianchettini è un gran che in lettere; ma ti 
soperchia in filosofia e scienza d’invenzioni. 
Pure di ciò non mena ranfaria e acconsente 
a nominarti suo uguale in materia intellettiva. 
Tu in cambio lo nominerai consigliere privato 
eritreo con facoltà di fornirti pareri e disegni 
in materia di macchine a scopo di colonierie, 


| come a dire ordigni che contano da sè oro di 


miniera, reti per chiappare uccelli ed altre 

cose di colonie, secondo l'uso negro, tutto da 

far manopra da 
Questo mio progetto deve andarti di filo. 
Attendo relativa chiamata. 


Tiro Livio CiascERTTISI. 


Leggero in 4* pagina la continuazione del 


romanzo 
COLL’ODIO 


POSTA GRATUITA 


Per carità, non ci domandi 


di garofano 
Autiluminoso, 
di notte, è anc 
ogni illusione poetic 

n possiamo fare una campagna contro il 
nicipio per far diminuire il numero dei lumi. 
prestiamo a far campagne contro la mo- 

a vantaggio degli innamorat, 
‘o, lo scultore Biondi, autore dei 
on ha niente a che fare con il biondo 


Viaggiatore — Perchè si spazza la tettoia 
della stazione proprio quando partono i treni del 
mattino? E' presto capito. stazione fosse 


Papa dovrà farsi, ma è ostacolata dal ministero 
dell'interno perchè essa verrebbe a privare di 
lavoro un centinaio di carabinieri. 


Incisioni dello Stab. Zincogradco Cosmica, via Ganà e Maria, 29. 
Exnico SeroxnI, gerente-responsabile. 
Roma 190) — Tipografia Cooperativa Sociale — Barbieri, € 


AASISISIISITIIIII 


Per chi viaggia 


troverà, presso {ll Negozio GIOVANNI, GILAR- 
DINI, Via del Corso, 185, degli articoli da viaggio 
assortimento, essendo fabbricante di 


È 
| 
i 


anzone di dolore e di 


i levavano canti di gioia, Ma chi potrebbe 
in fondo alla 
pione del dubbio, il rospo velenoso del | partito appigliar 

bentra alla guz 


5 Appendice del Travaso delle idee 


LE LOTTE DELLA VITA 


dolor oscena 


amolo pure, la letizia non era 
0 il quale soffiava l'ura- 


ne, dichi 
COLIL'ODIO |26i: 


cuoteva 


tiri 


defunti 


Alla fine, un ves 
etto di uomo che ha 
ra il 


© digrignava i denti o si per- 
inte col pugno chiùso, brontolando:' 
isura è colma. sione stentor 
Qui gatt: 
splorati della te 


Tutti i dirivii 


Il fuoco di gioia saliva al cielo m 
«canto pure di gioia, allo stormire delle 


si ode rispondere 


al rumore prodotto da qualche stilla di rugiada 
cadente dagli 

Su quelle r 
sì riflettevano per un minuto 


tre le vanghe spezzi 
ille, nella rapidissima caduta, | di usata poesia. 
i volti. Ad un trat 


sotterraneo in 
cifici 


schio d 


riarsi © accigliati dei contadini © 
roghi; poi più nulla: la perla liquida av 


si era fusa con la terra, amotiva che mandi in frantumi forse i 


giunta la terr 


un treno fermo, nei pressi di Castel Giubileo, 
e! Pure a nes- ventevole fine di sedici 


veniva in mente 


venne 


Pasticceria E. Giordano 


i L'abbonamento al 


î. Travaso delle Idee 


Î costa CINQUE LIRE com- 
preso il dono: NEL PAESE 
DELLA MEZZALUNA di Aldo 
Chierici. 

Durante l'estate, chiunque va ai monti, 


al mare, in villeggiatura, prima di as- 
} sentarsi, mandi la sua carta da visita con 


Cinque Lire 


VINO PROTTO 


gioia non si annidasse | vanghe si fermano in alto non si 
più sepolerale silenzio su- 


i, hanno uno stridio sa 
sangue come la voce del 


dui capelli brizzolati, © 


a due mani e urla con infles- 


Chi vive negli abissi ine 


mi fuori non vivrò più, 
utti ebbero la chiara no: 


Denti a vapore il 
CESARE BRUSCHI - Rosetta, 7 (Pantheon). 


ta età di ventisei anni compiti. Indos- 


mani 


speranz: 


che | sava un elegantissimo abito di lana bianca, col 


e, nel sil 


ma se non vi 


scarpe vernicia 


chio e un lo di pagli 


sitare liberament 
soddisfatto dell 
di viva riconos 
anti al v 
io a due mani, più una bor 


raggio a due 


è impugnando 
Isuolo, Ne utrita di Inigi. 
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Generi finissimi freschi ogni giorno 


ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2521 


vo vue vo 


i Da Vino, The, Caffè, Liquori 
| REREA, A sua Vainigliati freschi tutti i giorni 
} È % ISCO | Specialità Amaretti 

| | Via Milano, N. 14 Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


NVUI ONOOSIUVA1D 


Ferro pi 
assimilabile da succhi ve- 
getali. 

Dose: cominciare con 
una pillola, poi due, poi 
tre, man mano che si di- 
geriscono 


GUARISCONO L’ANEMIA 


ala ; 
JARISCONO L ; 
St rccpcioria e 
fa Rassegna Maliana 


ORGANO DEGLI INTERESSE ITALIASI IN ORIENTE 


oli 
le 


Un numero separato ft 1.25 
Amministrazione: 3. Pietro Han, 15. 


ne e 
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ROMA 
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| 

| 


Conto corrente con la Posta. 


Ser 


Abboname 
— 


Cantat 
il gran 
da dove 
vengon d 
trasporta 
può rend 
poiché a 
‘he quei 
E così cc 
ecco inla 


Di Alb 


anzi sì p 


Una lette 
Un cilind 
Boccellini 
fra il po: 


Sputacchi 
per sente 
tulto spac 
Sullo scai 
della den 
un botton 
su quello 
e di Guid 
un bel ve 


Vé lo 
sequela d 
col tempe 
AL posto 
una mezz 
eda quel 
una folog 
Quinci un 
sullo scar 
appartene 
e di Cam 
Sullo scar 
su quello 
d'acquace 
su quello 


Di Giol 
dieci chili 
Nel seggic 
che di Ag 
Di Finocc 
una magl 
in quello 
una cioco 


Al post 
lacrimato 


Indos- 


ca, col 


d'este- 
olor pi- 
forel- 


pera di 
n 


re 


veva 


psn ben 


nua) 


rnoO 


VII ONOOSIHVAD 


Conto corrente con la Posta. 


lo gli dissi: son disposto a darti con 
tenza intervenne a mio pro. Ora mi vi 
Tito Livio Cianchettini saprebbe cavare il ra 


Fui fatto segno a Vistrazto da un milite germano, burbanzoso per supremazia acquisita. 
lio privato per sistemazione cinese; ma il germano fece orecchio da mercante (che per me è bixtratto) e nessuna po- 
on cavare il ragno dal foro, e credo che qualcuna di esse dica: 
- Ma io tengo duro; non cavo ragni dai fori e, a mia volta, utilizzo l'orecchio da mercante. 


l'oriente e vedo le potenze far guazzabuglio di pensi 


Dichiarazione in merito. Il sottoscritto non interviene. Le potenze se la sbroglino a loro beneplacito. 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


. 1O — Roma 8 settembre > (Ca: Via Lao cor; m domenica 1900 — Cenr. 10 


Le reliquie nell'Aula Comotto 


Cantami, o antico Quaglia, tu che ne sei già edotto, 


il gran disfacimento dell'Aula di Comotto, 

da dove con furgoni e carrellini a mano, 
vengon del Parlamento cosidde!to italiano 
trasportati trent'anni di lavoro, che vasta 

può renderli pecunia, se tu lo vendi all'asta: 
poichè a lutli è gia noto, a nostro onore e vanto, 
he quei lavori andavano appunto per incanto. 
E così come vengono, via via, per gli amatori, 
ecco intanto una lista degli oggetti migliori. 


Di Albertoni lo scanno poco usato vi trovo, 
anzi sì poco usalo, che può passar per nuovo. 
Una lettera a Sola diretta dall'Amore. 

Un cilindro di Zeppa di diverso colore. 
Boccellina di roba nera, da pochi soldi, 

fra il posto di Chinaglia e quello di Arnaboldi. 
Un fazzoletto a scacchi, contenente tabacco 
dell'antico Coppino, fra l'uno e l'altro scacco. 
Sputacchiera nuovissima di Paolo Boselli, 

per sentenze e per altro. Scanno di Zanardelli, 
tuito spaccato e fesso per l'aéreazione. 

Sullo scanno di Bovio, la chiave del trombone 
della democrazia, in buonissimo stato; 

un bottone, su quello d'Ungaro, da soldato: 
su quello di Torraca, un vaso di belletto; 

e di Guido Torlonia al posto prediletto, 

un bel vocabolario della lingua italiana. 


Vé lo scanno di Talamo, con una disumana 
sequela di improperi contro l'aula antica, 
col lemperino incisi e altrettanta fatica. 
AI posto di Toaldi per muover l'appetito, 
una mezza bolliglia di vino inacidito ; 
ed a quello di Tozzi, per cacciare i pensieri, 
una fotografia di Lina Cavalieri. 
Quinci un decreto a pezzi fatto con ogni cura 
sullo scanno di Squitti. Tacchi fuori misura 
appartenenti a Fasce. Di Gattorno un rasojo, 
e di Cambray Digny un bel nodo scorsojo. 
Sullo scanno di Fortis, un menu per banchetto; 
su quello di Calpini nient'altro che un fiaschetto 
d'acquacelosa, bibita che sembra aceto e fiele: 
su quello di Giacinto un mazzo di candele. 


Di Giolitti abbiam poi, nei vari scanni antichi, 
dieci chili di ottima ceralacca per plichi. 
Nel seggio di Gavotti si trova una medaglia, 
che di Agordat commemora la famosa battaglia. 
Di Finocchiaro Aprile al posto, s'é trovata 
una maglia di lana di pecorella usata; 
in quello di Ferraris Maggiorino, v'è poi 
una ciocca di biondi capelli, ma non suoi. 


Al posto di Giordano Apostoli, un pregiato 
lacrimatoio, buono per qualsia deputato. 


Un fiasco di cosmetico per baffi non de 
nel posto di Lacava; di Guerci e di Landisi: 
in quello di Luzzatti, una frase sonora 

benfatta in sua lode, non collocata ancora. 


Vediamo poi, frugando negli stalli vicini. 
di Lucifero un paio di guanti parigini; 
di Mozza una boccella d'acqua d'odore; ed una 
bavarola di Lazzaro, che averla è una fortuna, 
Nello scanno di Mestica, un conto abbandonato 
del suo sarto Mattina, non ancora saldato; 
una cravalta bianca al posto di Cappelli : 
in quel di Colaianni, un mucchio di cartelli, 
con saggi calligrafici anglo-cine in quello 
di d'Anuunzio, uno specchio, per veder quant’ è bello. 


Di Bissolati ai posti, di Ferri e Prampolini, 
tutto uno stok si trova di flauti, di clarini, 
trombelte, tamburelle, nacchere, campanelli, 
fischietti, zaganelle ed altri giocarelli, 
atti a rompere i timpani ed a fare fracasso, 
presi dal 48 con un forte ribc 


Di De Cesare al posto e in tutti quei paraggi, 
vi son scatole rotte alla mostra-imballaggi: 
in quel di De Felice, oltre un esteso orario 
della Navigazione, guida ed itinerario 
della Svizzera tutta, dov'uno si rifugia. 
nello scanno di Rogna una bella grattugia, 
e dove Papadopoli di solito sedea. 
un biglietto di andata per il treno Tropea. 
Presso il seggio di Aguglia, un banchetto a lui offerto 
dagli eleitori suoi, ad un solo coperto. 
per salirvi al momento di tenere un discorso. 
Medaglione con peli, che si suppongon d'orso, 
in quello di De Amicis. Caramella succhiata, 
in quel di Rudini. Cartolina illustrata. 
in quello del Di Frasso Dentice, con veduta 
di Mondragone. Un brano di lettera, perduta 
da Carcano, datata da Iseo, che non ha più 
la chiusa, ma comincia così: Non sei più tu! 


Bastogi e Scaramella nei posti abbandonati 
pare ch'abbian lasciato dei cartelli stampati 
con Sé e con No, ben chiari, loro soventi occorsi, 
autografi crudeli di splendidi discorsi, 
che infinite baltaglie parlamentari han vinto. 
Di San Giuliano infine vi lascio un Nasi finto. 


Del resto gli amatori del genere potranno 
trovar molti altri oggetti, fra l'uno e l'altro scanno, 
oggetti di valore e di pregio inaudito, 
che davver non si trovano in alcun altro sito. 
Quelli che staran male son solo i deputati, 
che, privi degli scanni, saran tutti scannati. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Per chi ne 
tedre 


vi è ora un 


© normali e sono 


parte, 
© resterà meme 


fu bi una certa animazione 


capitale, per far vivere i, affittacame 


e vetturini, per compensa 
dennità che 


corrent 
tendenza 


i santi facendo capo al Vaticano; questi fanno 
il giro dei dieci ministeri e preganoi loro santi 
particolari facendo capo al Collegio Romano; gli 
fmi guidati dalla fede pensano alla vita eterna, 
gli altri, guidati dalla scienza pensano alla vita 
Eotrena: son due filosofie distinte, ma in fondo 
è la stessa cosa; con che si dimostra, forse per 
la prima volta, che scienza © religione possono 

Hfino andar d'accordo... quando come nel caso 
attuale, brillano per la loro assenza. 

Sul serio: questa invasione di sapienti non 
sarà senza influenza nella coltura della terza 
Roma, perchè per una ventina di giorni almeno, 
veri torrenti di scienza s'nfiltreranno nelle menti 
Hei buoni quiriti, ottuse ed ottenebrate dalla 
sferza del solleone e dell'Anno Santo. 

Vi capiterà di vedere per il Corso due belle 
signorine che parlano animatamente fra loro. 
avvicinate ed udrete un dialogo di questo | > 


tinua. 


ge 


to 


_ Sui che cosn m'è ca 
IÌ monismo ed il ‘dualismo in rapporto alle 
attività della psiche! 

- A me è capi 
sentimenti simpat 
od all'eredità. 

Voi fuggiti inorridito e 
giovani con la barbu i 
ste davanti l'ambus 
sardia di pianto 
are che i loro disc 


o di peggio: ni 
ici in rapporto all 


la 


v'imbattete in due 
sticolano fu- 


rios 
il Vaticano. La 
chio perchè 1 
molto sovv 


e li tien do. 
siano 


vi. 
Infatti i nomi di Lamark, Darwin, 
no molto ripetui 
piu a dire: 

ma îl criticismo di K 


tre noti anarchici, Ad un 


tratto uno 
Sta benissimo: 


dice la guardia) è un 


giori vo che scrive nel Mattino; 


a 


non vuol siperne di più; lu 
quei due sono due pericolosi 


anarchici, 


rina dopo il frequente 
bagnante è divenuta ncqua 
filano, 7. — Lo sciopero dei maniscalchi con- 


Turbe 
I calli sono sdegnati. 


« Didadedidocus ,, a Parigi 


Paris, 6. 
le pied dans la stu 
terné, demandant 
n'était pas 
L'énorme 
gotte (g0 
lui borbottant dl 
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bruit (per chiasso 
— Moins mal 
tout le mond épouvanté de votre ari 


Tout pres 


méme ave 
peu de 
Su 


trocadéro et 
Hommes 
on attendant que M. Sbiego pronone 
cieux jugement 

Voulant € 
fait remander en arri 
struction pubblique, qui 
On ne 
ta. | gerito 


tuffarvisi della colonia 
di colonia. 


di cavalli scalzi girano per 


(Nostro lelegramma part.) 


- Apeino M. Sbiego Angeli a mi 
on, M, Picard, lui s'est pros- 
ln Montre Mondiale 
son gradiment 
icien, a pris affablement une 
M. Picard entre deux doigts en 
ill 
je Pai dit seulement. pour 


a) di 


estez mul 


je mWaffreete è t 


tenere il triplo del 
zare i bordi di tutti 


«ment le cortée s'est formé. 


En avant une moitié de regiment de dragon, 
ure des valig .. Sbiego et enfin lui | sottomano. 
le sindye de Paris, suivis d'un autre | 
Le tenebre 


des 


Ilons vendaie 
1 (ritratto) de M. Sbiego 
smié le troisiome è Venise. 
rma au porton du Grand Palais 
èscelair homme de lettri 
salotte 


une chambre 


| il saper 

| nebre il piazzale { 

ittad 
Intanto fu nota 

chiamava parole « 

| di una certa età 
chiamate a presta 
plto nel program 

elle file della gi 
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rivée jusquia les édifices du 
ns Jardin des Plant 
fraternisent en convu! SI 
son pré- 


es f 


ur ce quil visitera. 
run petit-sommeil, M. Sbiego 
le ministre de l' 


core ce que le 


saît pus © 
il n pris seulement 


mangera ce soir: 
i È 
| aiuole i guardian 


ravida). 


Questo pi une pagnotelle enceinti 
volete divi On emint pone demain un peu de  cagnare 
pourquoi tout le monde voudra voir le réputé | quantità enorme 
5 patisi — si vede 
| momento. 
L'unico difett 


Eccovi alcuni 


camerone com 


2°"A me hanno fatto comentare îl canto 28° 


_ Ameè venuto male pere 
Lutero e la Riforma». 
— Io ho ti » il ventisette. 
— Come fortunata! 
_ A me m'hanno fatto tirare. 
orto più! 
una concorrenti 
fando ad un coll 
Mi son confusa 
mettermi le mani... 
— Oh... se ci fossì st 
Un'altra, brutta come una strega, si lagna 
che è giovane le teneva 


Oh Di 


non 


me lo r 


ello è dice 


non 


perchè un esamin 
gli occhi inchiodati addosso... 
"E così avrà risposto roba da chiodi, — ag- 


giunge una maligna 


Per finire: 
_ E tu, quando avrai la 
etterò la promozion 


———— cc 
Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee » 


tredra, che farai? 


nie. 


Tien-tsin, 7. — I fratelli Gondrand hann 
piuto lo sgombero di Pekino. Si sono rotti uno 
Ipecchio ed una catinella. Gli uscieri hanno ap- 
posto i sigilli e la scritta appigionasi (le chiavi 


dal portiere 

Parigi, 7. — Oggi fu rinvenuto un proprietario 
di attractions, al quale era ancora rimasta la ca- 
a 
lo scopritore del fenomeno avrà una ricom- 
‘alleresca. 

Marsiglia, 5. — Per protestare contro l'espul- 
sione dell'on. Morgari dalla Francia, i produt- 
tori di burro della Rue Saint Jucques hanno sta- 
bilito di cambiere il nome di margarine in mor 
garine. 

Bucarest, 6. — A proposito dei soliti intrighi 
balcanici, è stato chiamato qui l'on. Sola per 
ona testimonianza, sembrando che una donna 
leggiera sia implicata nell’ affare itowscky. Egli 
telegrafò giulivo al Governo rumeno: « Domani 
vengo in Bacarest. » 

La notizia merita conferma. 

Ginevra, 6. — L'on. Luzzatti visitando la fab- 
brica degli orologi ne ha acquistato uno il quale 

tien conto tra l'altro di tutto il tempo che l’ 

stre uomo non impiega a dir bene 

Livorno, 6. — La stagione può di 
Il mare è rimasto odoroso, perchè l'acqua ma- 


canza di preavvi 


Fra du sd 
minatori * È Ricordiamo ai buoni e cortesi lettori che le 
che uno mi ha do- | colonne del Travaso sono aperte a tutti. di 
Ogni idea lecita può essere travasata. prendere 
e cosa su 
- == tra sera, ] 
del De le Venturo 
lettere, dopo av 
una coppia gent 


na 


Ner mentre che la banna communale eg 
o spartito si comine 
la prima piazza de la Capitale 
diventa pe’ la gente er più ber sito. 
un ritrovo magnifico serale 

pe' le regazze in cerca de marito: 
© le mamme ce porteno le fije. 

che mostreno le sette maravije. 


nun dà retta 


‘aperto. 


Sì calcola 
| possa esse 


Ma er maestro Vessell 
a quello che succede lì 


Se fa un consumo enorme de cass: 


e lî gejati freschi vanno a rubb: Te succed 
intanio che le coppie innamorate, la su' bravissima bacchetta. pon 
fra un gran sospiro e un corpo de catubba. dirigge sempre quarche. pezzo | Di 
se passeno le lettre sprofumate S'itede che la gente, intorno stretta. Di 
stia lì sortanto pe' sentì er concerto: 
al 
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Madama Marì 


Le lettere della Tegami 


atta diò, come dicono da quelle parti, fatt 


Alla signora Italia Manicotti 


‘all'Anco della Ciambella sotto | VOUr- È SUINI 
il Caffettiere È se non ti dasse incomodo mi servirebbe] ‘unto quando 
Roma. | quelli borzetta che dentro ci stanno tatti gl’im 
Mia cara Italia, Nicci del necessir e che proprio © la porterei 

+ certa che te la ridò sona. 


Via ma puoi 
Quello là poi 
è m'ha manda 


Ho interro; 
pr ottenere 
Veda — 


i della fer x 
lari di andata e ritorno, con la Da a Sier scrivoro a Pa È 

è 4 Parigi e venire co la Addio, ad r che per scrivere a putato è tutt 

dare a Parigi e venire con una Nollino blîù da cinque soldi. Lage pina 


i s'è messa la mano in coscì nza| 
quei denari da fori. Meno male] 
i tamento. 


iso: vado n Parigi, mi ci manda 


col ribasso. 
via hanno messo fuori dei 


È oramai d 
lai che mi am 


rigi ci vuole il 
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giorno, e mi dà delle 
Mania Tecami 


‘he sono una bellezza 
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né due volte al 

es 
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pc qui gcc | CRONACA URBANA 
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Avviso di concorso. 

Vista la lodevole sollecitudine con la quale gl 

spazzini riempiono i loro carri, rialzandone 

bordi con torsoli, scope vecchie, piatti rotti 
latte di petrolio, 

Considerato che i 

usare il minor num 


dice la gente. 
Se per esempio, i 
dirgli: 
Comvù portò vu musiù? 
Se vuoi andare in carrozza: 
_ Coscià, portò moà a VEsposizion. 
vuoi comprare un oggetto 
ge vudrò ascotè quel scios. 
Insomma bisogna mettere l'accento sull'ultima 
lettera, questo è il sistema, Ma bisogna starci 
attenta, perchè certe volte facendo così credi 
A indovinarci, e invece dici uno sfondrone. 
Quando presempio, dis 
2 Cameriè, portò le con 
si schiattava da ridere. 


Si dice inv 
" Garson, l’addizion, silvuplè. 


Bisognava essere strologhi per darci dentro! 

Ma adesso il bellissimo idioma francese lo so 
tutto: si può dire che lo tengo in mano. 

Quando vado te lo dirò: e tu mi scriverai a 
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incontri un signore, bisogna 
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prio te la porterei 

te la ridò san 
mano in coscienza| 
da fori. Meno male 
amento. 
per scrivere a Pa 
in cinque soldi. 
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Firmato: COLTELLACCI 


Le tenebre comunali al Pincio. 


del gene 
urità in cui sì trovò av- 


31 Pincio al momento in cui stava per in- | 


1 abbiamo difficoltà 
pitolino, tanto più che non sarebbe 
‘sapere che nuto il guasto e 
1 illuminato ad intervalli dui 
dini. 
Intanto fu notato che mentre 1° 
sarole amare di biasimo fra le pe 
labbra delle guardi 
pntem- 


i 
» nel programma, non prov 

file della gioventù s 

angelien: Guasto un gene 


alla rugiada delle 
jo rinvennero una 
strape 
confusione del primo 


1 mattina in me; 
guardiani del Pi 
norme di bottoni d’ambo i ses: 
si vede 


nomento. 
L' unico difetto dello 
vviso, perché allora ognuno 
dere le sue misure, mentre 
cede sempre. 

empio, il busto 
sconosciuto anche ai porta 
rvito da intermediario ad 
è rimasto con un palmo di 


L'altra sera, pe dell'im 


e V roli 


ino dopo il guasto al generatore iu 
ni del carburo di calcio, rimasero 


il Sindaco si chiama Don Cerino! | 


Una buona notizia. 


» per il giorno Statuto, 
stinato il transito lungo lu via 


possa 
I Tr 
La caccia al seggio. 


La caccia allo stallo, è ormai una verità, come 
SS fanno 


È una nobil 
i variî Mun 


che sono avvezzi a 
tanto quando va_lo 
il loro el 


> un sindaco e 
per ottenere lo stallo del swo 
Veda — mi rispo 
puiato è tutto, è quasi una religione: vogliamo 
costo la poltroncina. 
È troppo giust 
senta un culto. 


a : 
dal momento che rappre» 


Ae 


allo del pro 
în oro, per sot- 


in un comune d'Ttalia, sull 
deputato, hanno fatto ricam 


toscrizione: 
qui 
1, NOSTRO DEPUTATO 
SALVÒ LA PATRIA 
Pm ALZATA E PER SEDUTA 
se 
II caso più bello è quello del duca Don Leo- 
poldo Torlonia, ex-sindaco di Ro 


x 
o della medesima: egli ha aspettato fino a 
tro che il nostro municipio mandasse a 
lo stallo dove aveva seduto. 

Ù ttosto di farlo vendere a 

+ ha preferito di farselo man- 


da 


Il sindaco di Velletri, con una nc lette 
ha richiesto lo stallo dell'on. Giacinto, chiudendo 


i) ff & 


Un giovin 
dalla lettura di 
prendere un dito nell’incastro ci 
per solito la i 

avrà per un me 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


ritorno del collega Galluppi . - - n 0945 
Dall'on. Barzilai lieto dell'istituzione del 
muovo Circolo Vittorio Emanuele III in 
ae A 32 
Dai conte Santucci promettendo di non 
TR DAB it 
Da Trilussa orgoglio 
di 010 


inile Maria Angelona n 


he la « Lega femm 
sttenere il suddetto 


fatto. pratiche pi 


stallo, mn senza successo. 


Accidente ad un privato. 


to mal pratico, troppo esilarato 
le Plumes et strasciques, si lasciò 
hiude 


ibile rubric; 
di cura. 


a favore del Travaso 


Sornma precedente L. £ 
Dall'assessore Coltelincei  plaudendo al 


hi sta bene non si 


Totale L. 98; 


Teatri di Roma i 
chez Mavim. 


Teatro Quirino, — La dame de 


Dal mio core fugando le misere larve e i ricordi 


gli uccordì de la tua voce, quando del 


Quirin per le vòlte, fremon, rimango conquiso e 
del tuo dolce riso la gaiezza mi bea: Io gli agili 
pirrichii nel tuo cancan fulgido ho còlto, distici 
nel bel volto, rima gli emistichii; Invano, 
invan Feydenu, cercò mai interpretatrice pe’ l 
gaio lavoro, attrice più perfetta sognò! Oh l'oe- 
chio tuo m'avvolga, crerette, col raggiar mali- 
zioso: quale un vin generoso, le tristezze mi 
tolga! 

AI Nazionale. 
Polo, — ogni sera si visita a volo: 


—- Tutto il mondo, dall'Africa al 
— Che pec- 


cato non farci toocar — pure la lu,.t. lan 
Promontori si scoprono e seni; — ma soltani 


ente frase, veramente inspirata: 
« Lo voglinmo, perchè lì sopra il nostro ono- 
reyole fece sentire la sua voce, » 


son quelli terreni: — Ben coperta al contrario 
riman — giusto la lui 


stro Mustafà 
ambisti — tra 


‘di canuta chioma; — via quell’ empiastro di par- 


lindana: —lascia i dani fantasmi invendicati — 
per l'ombra invendicata di Camillo — che il bel 
tesoro del tuo pianto aspetta! 


effetti della riapertura. Si annunziano cose me- 
ravigliose, debutti di celebrità, spettacoli 


ligne, 


All'Adriano, — Esser ovver non essere 
nigma — qui sta! 
Sicuramente: 8 
sere maschi — © 
farne ? Io 


credo miglior cos 
— non esser ma- 
schiquando coi cal- 
zoni — non si nac- 
que e, in ragione 
ben filata, — non 
esser donne se i 


tumadama Raquin 
senza l’uguale, — 
infilando le brache 
del danese — pren- 
ce Amleto, volesti 
Dio ne guardi 
al mae- 
donne, 
no? 
into 


somigli 
— Perchè tu, maschio tra le 
maschi camuffarti da mezi 
Omadama Raquin, tragico volto materno, 


rucca gialla, — via quelle brache e quella dur- 


Alle Variétés. — Si sentono da tutti i benefici 


hors 


TIME NOTIZIE 


I Congresso cattolico. 


© di quella rubri 


Inna, deplo 
trovare non perfetti i pellegrini ve- 


abbia « 


tiranni, volendo argomentare 
vano azione di 
detta azione va 
quo, di martelli e 


IL MAN ESCALCO 


(Idea travasata) 
Manescalco materiale, Manescalco metafi- 


sico. 


Spesso doprai nomina di manescalco, per 
mascalcia col cervello; me! 


licata con forza di pu- 
‘ferro sulle zampe dei ca- 


li. 
Ma tu, manescalco tiranneggiato, che fai m 


calzoni abbiamo. nescalco tiranno, ai applichi pensieri come 

srchè _ | Eroi applica li chiodi alla zampa equina non 
Perchè tu,insupe- | Le; uomo che fa il debito suo. (-Manescalco me- 
rata Marescisila,— | Safvosco). 


ta 
Pilosofo, cioè mie) perchè si dopra con utilità. 


voi, ti 
di pensiero in- 


(Rowa-Mitax0) 


ne sia il motivo per il 
a sul collo dell’uomo 


da molino e 
famiglia — Troviamo. que 


massima in un 
chio libro, e aggiungiam: il debito op- 
Urime il respiro, snerva il disgraziato che è sotto 
tal peso. Per compensare il lettore della infe- 
‘zione gli auguriamo di ottene 

i tanti delle Lotterì 
a che fra breve saranno sorteggi 
ROMA pr 
M. MOZZI. Piazza 
L. CORBUCCI Pi 
o PRATO e RAMONI V 
ambio Romano, Via del 
‘ERI Pietro Cambio Valute. Piazza 
Corso 127 


Infine è stata 
a porre un fren 
i pellegrini di re 

fuori corso, nonchè soldi della 


il 
biglietti falsi o 
Repubblica Arg 


AI Ministero dell Interno. 
Giannetto Cavasola riceve tutti i 
giorni dalle due alle cinque, per essere illumi- 
minato circa le sue mansioni di funzionario. 
povero commendatore fa pena e aspetta che qual: 
Pomo gli dia un po' di lavoro, non sapendo egli 
dove mettersi ie mani. 

Pare tutta che abbia intenzione di vedere 
dove le mettevano gli altri. 


ntina. 


Ml comm. 


L'ACETILENE CHE FA CECC 


ossa 
IL, PINCIO ILLUMINATO AL BUIO 


IL FIASCO ALLA TERZA SERA 


Lunedì dovei portai 
Verso il Pincio Caterin, 
Che, volendolo ammirare, 
Mi annoiava dal mattin. 
Quando giunse e vide bujo 
Da una guardia s'informò 
Che ci disse: — “ C'è st 
Perchè er tubbo se sfasc 
Caterina allor risponde: 
— * Tutto il mondo è acetilen! 
Se ne vengono due tonde, 
Ah! la terza non vien ben! » 


intrujo 


Manto. 


POSTA GRATUITA 


Curioso, — Crediamo 
che il € 


indetto 


per spingere i gu 
vue come libro di test 


massime © " 
Girarago, — Creda pure che la prescrizione 
vito di sputare = non » ‘rispettata che 


delle par Ila stazione di Ter- 


lin 
Lucisioni dello Stab. Zincografico CosweLii, ria Genì e Merta, 10. 


Ennico Spiomsi, gerente-responeabile. 


fimo 190) — Tipografia Cooperativa Sociale — Barbieri, 8. 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE UFFICIALE 


venne 


LOTTERIE RIUNITE 


NAPOLI-VERONA 


Viene spedito Gratis e franco in 
tutto il mondo a chi ne fa richiesta 
alla Banca F.lli C to di F.sco, via 
Carlo Felice, 10, GENOVA. 

11 numero pubblicato ieri è interes- 
santissimo parchi oltre a consigli e 
indicazioni utili suggerisce il mezzo di 
far fortuna senza ricorrere a 
zioni pericolose e senza rischiare somme 
in giuochi d'azzardo. 


Per chi viaggia 
GILAR- 


ME PRETI PETE RETTA 


avendo molte cose 
puoi comprendere il 


tore, hai tu mai ta 


6 Appendice del Traraso delle idee gli errava sulle Inbbra sottili e il cuore gli bal- | Allora accadde una cosa terribile, Il fiorentino | 
i ore? Ebbene t 


“n zava nel petto fino a sfondarne le pareti. si scosse dal suo letargo malsano e indirizzando | d 
LE LOTTE DELLA VITA Era poi questo giovane misterioso effettiva-« 
mente un taglialegna? 
Il benigno lettore non si affretti a erederlo. 
» 
GOLILODIEO la cia 
Ah!.. Purtroppo l’apparenza inganna e quante 
e quante volte sotto l'usbergo dell’agnellp si na- 


pzio gravido del giovane vestito di binnco, 
Questo li 
Intanto 


o è per te, 
a pioggia continuava a cadore. 
osservò l’uomo 


- No! Cade a catinelle! 
era stato ferito in un occhio 
artelo col ferro alla mano, 


replicò l'uomo che 


Proprietà letteraria 
Tutti i diritti riservati, eccetto por i Paesi Bassi 


allo schizzo — e 


son pronto a dim 


Agli altri, che stavano a guar ì dei | tampoco un agnello. Chi dunque? to avevo bisogno del 


mezzi Inigi perchè venissero t vino | Lo vedremo, 
dei Castelli, bevibile alla sua salute, nell’osteria 
prossima. 

La turba dei contadini si disperse, gridando Come abbiamo già detto, il giovane vestito di 


re, cla 


fa specie! 


Carrroro VI. 


» quando ti 


Fuori il fiato. 


bianco n dalle vis 


\amenti all’ incognito al feritore gli domandò: — Scusi chi 


— Io son Gustavo, il noto chimico-farmacista. 


Amo tua 


su di un tre 


ciato a li 


si er 


abbattuto di andare oltre 


Qui la penna si rifiutere 


© agli uomi 


di © numerosi | se non fosse arduo ma dov 
l'ultimo rogo | manziere il 


iando allo scoperto 


mpito del ro- 


ritr 


> due settimane 


to mentite Ora final 


mente ti ho còlto: tu devi 


il fegato di ri p di riso sardo- 


Il fiorentino ebbe uno se 


nico che fece ec are la fore 


nche dire che un mantello 


avvilupp ma chi saprel 


scoperti che gli occhi, mentre un sorriso amaro 


a dalla testa ai piedi, non lasci (Continua) 


ido quel silenz 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria E. Giordano ‘v.»..t.., 


FoNno 2521 


GUARISCONO L'ANEMIA 


(010% Mb 


L'abbonamento al | 


Travaso delle Idee 


costa CINQUE LIRE com- 
preso il dono: NEL PAESE poro 
DELLA MEZZALUNA di Aldo) RI Scena 
Chierici. 


Durante l’estate, chiunque va ai monti, | == ee ai 

. . ° ° . a assegna allana 
al mare, in villeggiatura, prima di as-| utile it ii 
sentarsi, mandi la sua carta da visita Con| Stettino io adtonamenti annui al Giornate 


dell'Impero e per gli Stati dell’ Unione 


GUARISCONO L’ANEMIA 
VINAINVYIONOOSIUYND 


postale. 


Cinque Iuire one 


(Galata Costantinopoli). 
T 


Si eseguisce qualsiasi lavoro Tipo- 
grafico a prezzi da non temere con- 
correnza. 

Il macchinario celere e perfettis- 
simo, nonchè la qualità dei caratteri 
di ogni genere, garantiscono la esatta 
e sollecita esecuzione. 


carafia Cooperativa Sociale 


RAMO DELLA FEDERAZIONE DEI LAVORATORI DEL LIBRO | 
| 


Capitale sociale L. 120,000 


ROMA — Via de’ Barbieri, N. 6 — ROMA 


sw TELEFONO N. 1113 »c 


ROMA 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 


INSETTI 


Abbonamen 


fi 
leni 
ei d 
Dem 
per 


con 


L 
ci 9 
da 
un + 
un | 


una 


M 
lace 
Rene 
com 
se n 


il ve 


M 
liber 
serci 
bion 
pren 


lu cc 


A 
quesi 
tram 
For. 


Sollo 
Rom 
A ch 
Dillo 


forse 


»mo 


tto 


tieidcacate 


fors 


Ml nuovo Prence desidera il nuovo conio per fare manifestazione delia propria fisonomia sulla moneta corrente. Ma io vor 
metalli connaturali ad uso di pralica spenuititi 


di un Luventore-Lilosofo (scrivo Inventore-Filosofo con lettera maiuscola perc/iè sono To). 


Viddi finora roba «di nuovo conio che mi fu appiccicata a provista: ma essa era manipolazione dei tiranni, 
si manifestava con sorcé € 


Tu (Prence) me ne devi dare assaggio. 


ni. L'epoca del conio capezzatore è finita: 


10 — Roma 16 settembre (Uffici: Via del Corso, 57) domenica 1900 — Cenr. 10 


IL POETA DIVAGA 


Pensa. o lettor che il povero poela 
lenuto è in conto, ahimé, d'una cicala 
ei dee cantare, trar da la secrela 
vena il capolavor che lo immortala 


per un giorno sollanto! E dico il caso 


comun. cioé quando a ruba va il 


E fosse almeno una cicala! Il verde 
ci godrebbe de’ giovini arboscelli 
da le tremanti foglie, ove si perde 
un sussurro di venti e di stornelli, 
un nilrito di barbare cavalle, 


una coppia di languide farfalle 


Ma a la soffitta giunge appena il grido 
lacerante d'un vile cenciaitolo. 
Rendo co' versi miei canoro il nido 
come quello d'un vale rosignolo : 
se manca l'allegrezza de le frasche, 


il verde io me "l contemplo ne le tasche. 


Mi sia concesso dunque una sol volla 
libera un'astrazion con la mia musa 
serenamente: © da la chioma sciolta 
biondo démone, eterna mia Medusa, 
prendo io l'unica lira e deh sorridi 


lu con gli occhi così fulgidi e infidi! 


A chi vuoi dare in dono, 0 mia piccina, 
questa diletta un giorno al Guadagnoli 
trama di leggerissima sestina? 

Forse de pellegrini ai neri stuoli 
per trarne qualche auspicio straordinario. 


vale a dire. uno scontro ferroviario? 


Com arida é la cronaca moderna! 
Sollo il bacio del sole ardente, dorme 
Roma, dorme la gente che governa. 
A chi devo sacrare e suoni e forme? 


Dillo, 0 musa. 0 biondina mia giuliva, 


e a chi beve un fiasco di lisciva? 


‘avaso. 


Il muggir del cannone. ahi non di morte 


Sorier, che invece lieta vipercote 
l'eco, perfin de le città a le porte, 


?? Di’, l'odor ti scuote 


l'è grato for: 


del fumo e de l'artiglieria tra me 


caricar lu ameresli qualche pezzo? 


Oh las 


iam le manovre a un generale: 
in slralegia per renderlo eminente 


de 


e non sono certo il peggior male 
ed io che appena son nullatenente, 
combalterò, Musa, per te e pel regno 


de l'ideal le pugne de l'ingegno. 


Se fossi andato almen col prence al polo 


sarei credulo in tra i pocti scaltro 


e celebrato avrei quel viaggio io solo 


ne l'ottava ariostesca! 0) se non altro, 


lettor gentil. portato avrei un baule 


di freddure da quella ultima Thule. 


Se con Chierici fossi andato in Ci 


na, 
o ne la luna come Cyrano! 
Ma mi perdona, o Musa birichina. 


ora un peccato li confesserò. 


Vero ulopista, amico del miraggio. 


volli ne l'Eldorado fare un viaggio. 


E di cravalle rosse una riunione 
deliberava logica e sublime, 
codia i poeti di santa ragione 
poiché a lei nulla mai va per le rime. 
Parlava de la cassa del partilo 


un compagno fra i balliman di rilo 


“ Prolelari — fini > di tulto il mondo 
unitevi! A quel grido, io dico il vero. 
si conquiso rimasi rel profondo 
dell'anima, neofita sincero, 
che uscito fuor per cambiare un po' d'aria, 


toslo mi unii con una proletaria. 


monetaria, egli facesse coniare una patacca d'oro ad uso di prei 


a cui tu (Prence) dai rimbrotto come si: addice, e che 
comincia quella del conio che abbisogna (patacca e relativo conforto materiale). 


il piace 
lioni 


inauditi s 


che oltre l'argento, il rame, il michele ed altri 
da appiccicarsi bene in vista sull'abito 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. Num. 29 


Fuori i nomi! 


La disgustosa p 
orni tra il comm. ( 1. (attorno, 

ed naturale — la curio- 
Il comm. Cariolato ha fatto 
il defunto Re, gli consegn 
mmma di cento 


ica, i 


in questi 


olato è 


ogni 
inquantamila lire 
e benefice 


a 


ignori decaduti, industriali disgra- 

Von. Gattorno, rilev 

nni di regno il comm. 
p di 


ndo che in 
iolato ha avuto 
rogare una quarantina di mi- 


"he la cosa sia rimasta 


segreta © che si ignorino i nomi delle per- 
sone così largamente henefic 


Ora noi ci siamo procurati 


Dopo i fatti di piazza Farnese, 
qui per poco Prefetto restò: 
poi lo scettro a Partenope prese, 
dove sètte e camorre fugò. 

Agli Interni ora poi, se non erro. 
con funzioni indecise egli sta. 
Testa quadra, volere di ferro, 
qualcheduno per lui t'emera. 


ste erogazioni .e ci affrettiamo a pubblicarla 
per far finire un pettegolezzo sconveniente. 


Ecco dunque come ogni mese amdav: 


distribuite le centocinquantamila lire: 


-- all’on. Baldassare Odescalchi, ca- 
duto in bassa fortuna per occossiva 


generosità d'animo . 


— “all'on. Quintieri, rovinato dal lusso 

sfrenato dei suoi abiti. . . . . 
n. Caetani di Sermoneta, di 
sestato dai suoi esagerati studii 


diplomati SEE 
— all’on. Edilio Ra, 


SARTO 686,000. 
impoverito 


da speculazioni mal riuscite. . . » 25,000 
— al enpitano Trabucco, primo corno 


della regina Vittoria. . . . . » 60 
— al cav. Chicca, per propagandu in 
favore della piazza grande . . . » 200 


Totale L. 100,260 


Si è inoltre saputo che la sorella di Pas- 
sanante fruiva dì queste munificenti elargi- 
zioni. Ecco un’altra lista a cui mensilmente 
provvedeva il comm. Cariolato: 


— alla sorella di Passanante L. 2000 


— a Pasqua V 
Pietro Acciarito . 
— alla zia di Capori 


— alla nonna di Caserio. 


— alla madre di Lu 


Sono così L, 180,760, di cui abbi 


conto. 


Il comm. Cariolato non tratte 
mensili per sp 
maste ser 
41,200 mensili che in un periodo di 22 
sono diventate la bellezza di dieci 
imila e ottocento franchi. 


lire 
, sono r 


che qi 


© di pos 


seicentocinquanta: 
Il comm. Cari 


nostra, ha versato questi 


onarubba, amante di 


soi 


Totale I 


ndo pe 
se di botte 
impiego lire 
uni 
i milioni 


prezzando l'opera 
somina alla sotto: 


scrizione permanente per il Zraraso delle 


Idee, e noi gliene abbiamo rilas 
con marea da bollo di die- 


Gli avvenime 


to quie- 


ti del nostro romanzo 


COLL’ODIO 


informazioni 


talmente complicati ch 
lost 


abbiamo dovuto 
ro su qualcuno dei 


per cui la continuazione è rimandata 


Le lettere della Tegami 


Al Recdo Don Luigi Tega 
Albano Lazziale 


ma. 
Signor zio, 


La lettera che lei ha scritto a min madre ha 
arrecato meraviglia non solo a me ma a tutte 
e due, 

Lei dice bene che io faccio una vita ‘brutta 
© piuttosto equivoca perchè mi diverto senza 
essere maritata! E dice che mi tollera perchè 
sono la figlia di suo fratello! 

Tolleri pure. Ma almeno se non altro po- 
trebbe pensare che io mi trovo in questa brutta 
posizione, che tanti altri trovano bella, non per 
colpa mia ma per colpa del caso e i 

à ‘a pensare da piccola a m 
rmi seguitare li studi. 
Degubbernatisse che mi diceva? 

Studi, signorina, studi. Lei ci ha proprio di- 
sposizio! i vieno bene! Ma si! 

Come dovevo fare? 

Quel poco che ho imparato, l'ho imparato da 
me, stando a casa con mammà e non ho avuto 
mai appoggi di gent 

Se quand'ero fanciulla, invece di durmi i santi 
con l’orazione di dietro mi avesse fatto capire 
quello che vuol dire onestà, amore, famigli 
appartamento del sus i 

sarei mai stata vittim 
e e dolorosa, non sarei stata debole 
ne coll’uno ne coll’altro. 

Io volevo marito; si, è vero, ma di gusto mio, 
Lei mi voleva appiccicare il figlio del vigna- 
rolo dell’ rcia che è brutto e fra l'altre cose 


lo non torne Non 
in un monaste 
cambierò nemmeno nom 
no stati sempre porta 
ulmo di mano ci è una pi infi 
me, non per questo si può dire che ho disono- 
rato la fi poi colp 

I me  sempi 
n mi lia mai ajutata, 1 


vie di 
mi ha mai 


mio tri 
a Nino gli li 
gli manda 


forse per il 
cuse quando 
tto! 


© ma io non ci ho peli come 
© al pane, vino al vino e ci 
benedizione con la quale mi 


+ dico 


Sua Der» 
Teoami M 


Nipote 


La spedizione Polare del Duca degli Abruzzi. 


(Nostro servizio telegrafico particolare). 


Tromsbe 4. /vilardato 
mira una splendida sur 
nordica è tutta rossa. 
dalla vergona di essere sti 
tendono notizie del Du 

Troudhjem 5. 
di ritorno dopo ess 
più in là 

La nave è alquanto sel 
idente dello schiuceciamento dei poli (1). 


. parvechio]. — Siam 
la regione 
ò dipenda 

Si at 


rrivata al polo ed anche 


minciano a conoscere i 
ve li 


lo così 


lano sofferto la fan 
costretti a mangiare tutti i 
ln sorte delle © 

non. volle 
rbio, mangi. 
fania 7. — I pionieri 
tura mite, si 
» in una gran 
futtti prigionieri dai ghiacci, 
inverno cacciando gli orsi bianchi, ma soffi 
della foc 
ritornò con 


iunti all’S0, attratti 
ma per 
ove fu- 


nei membri della sped 
nizzata una battuta che finì con 
un bel pezzo di foca, Ogni pionie 
e la fu concinti 
Christiania 8. — La spedizi porta 
telli di André rin qua e là sui 
cei, ed un numero del Traraso, rinvenuto 
nello stomaco di un orso. Si teme appartenga n 
qualche vostro redattore viaggiante. 
* 

“Appena giunto il Duca degli Abruzzi a Chri- 
stiania il Travaso si affrettò a farlo intervistare 
da un suo corrispondente speciale. 


(1) Un altro fatto accaduto ieri lo dimostra all'e- 
videnza. Un povero vecchio rimasto sconoscinto 


sando sotto le finestre di un palazzo n Piazza lì, 
ricovetto sul capo un numero doppio del “ (Horno. » 
Manco a dirlo, rimase schiacciato. F.8 Nitti, prin- 


cipale colpevole è fuggito, non si sa se al Nord o 
Serie Prireroia indie Ta) 


\ Stella Dolare è in viaggio | 


delle terribi 


tervista non 


nto, perchè sembra che al racconto 
avventure glaciali, si gelassc tutto 


l’inchiostro del calamaio mettendo il fido corri- 
spondente nella impossibilità di mandarci le sue 


impressioni. 


Abbinmo ragione di credere che l'inchiostro 
si disgelerà per qualche calorosa dimostrazione, 


Fa sempre i 
e vien primo è 


un buon terzino 
ndo. 


Ma ignota è la ragione 
perchè gridi al pallone 


Ohi! La hala la hi 


Ricordiamo ai buoni e corisi lettori che le 


colonne del Traww 


wo sono apart? a tutti. 


Ogni idea lscita può essare travasata. 


Le difficoltà 'del traforo 


La notizia giuntaci 
pel traforo del S 
potendo 
trovata nel 
fortissima impr 


erano abituati fino al giorno 


in certi momenti critici, nel 


consorti. 


Perci 


anzi, più 

no rinvigorite. 

avvenuto che, t 

calore li abbia 

siamo ancora riu: 
Qualcuno di no 

profondament 
E 


a era 


in fuga 


cantonata. 
Ci vi 
pro sono sorte del 


mpione sono stati sé 


nessuna temperatura li aveva mai m 


forando, il ci 


poi riferito per via priv 
e polemic 
gravi in causa di questo inne 


fo che i 


ri di famiglia, 
riparare, 
delle loro 


al 


più le loro 


ate 


nuriti, è un mistero che non 


sta già studiando la questione 


pgogneri, iqualidirigevano 


issima che 
e abbustanzi 
te dis i 


trasmesso da un punto all’altro della galleria 


mediante il telegrafo sen 


« Impossibile traforo Sempione. n 


L'ingegnere che lesse la frase 


interpretò così: 


« Impossibile traforo, Scempione! 
Egli allora mandò a sfidare il collega. 
Sappiamo intanto che alcuni operai, ndescati 

dalle promesse di grossi premi, si sono proposti 

di tentare nuovamente l’opera perforatrice, sfi- 

dando qualunque grado di calore. 


Ogni 


era essi bevono qualche litro di vino 


e sì ritirano prestissimo dicendo: 


— Andinmo a traforare! 


E, sul punto di 1 
procamonte: 
— Buon traforo! 


si augurano reci- 


Tutto questo dimostra che gli spi 
ancora abbastanza rialzati e che il calore delle 
viscoro della montagna non li spaventa. 

Si sono invece spaventate le loro mogli, le 
quali, leggendo sui giornali le notizie che riguar- 
dano la galleria, hanno creduto che questa sia 
una dama e se ne sono tremendamente ingelosite. 

Negli uffici postali della Svizzera giacciono 
infatti parecchie loro lettere con questo indi- 
rizzo: « A/la signora Galleria Sempione. n 

Forse se ne serviranno gl’ ingegneri addetti 
ai lavori, poichè sono tutte lettere... minatorie. 


PARTE è UFFICIALE 


— Con r. decreto in data d'oggi, su proposta 
del direttore generale dei servizii amministrativi 
interno, è stato nominato diret- 

‘ffiviale il signor Edoardo 


tore 
Searfoglio. 
Il comm. Cavi 


la ha partecipato la lusin- 
una cordinlissima lettera al- 
ta, al quale è legato da antica 


notizia che il comm. Al- 
zione generale 
a questo alto ufficio è 
» Pieri, giù sotto-pre- 


fuzio 
della pubblica sicur 
stato destinato il 
fetto a Monz: 

— Il comi 


littoni, nuovo prefetto di Napoli, 
ha scelto a consigliere-delegito della importan: 
tissima prefettura, il cav. uff. Giannino Antona- 
‘Traversi, autore di un lodatissimo trattato di 
diritto amm lo La mattina dopo. 
Il cav. 


centissima opera, 
ricca di dottrinn contenziosi, dal titolo: La sca- 


lata dell'is.Olimpo. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del“ Travaso delle Idee 


Ila ha dato 
si dep itato alle ii 


coni sup] 
emancia in du 


rno impensierito ha in animo di nomi- 
narlo senatore per cens 


portato da 4 
dodici litts 


n cava 
che, Il popol 
Piedi 


Movimento d'aria nel Texas. 


Uagen 


Teri sera una donna 
imprudentemente 
i casi, si formò la 


» un torcicoll 
10 mila persone, e 
distrutte. 

eva commessa 1 impradenza 
a aperta venne arri 
» mentre stava cantando, 


Tirava un venticello doce doc 


CRONACA URBANA. 


s.P.Q.R 
Il Sindaco 


Il principe don Cerino Colonna si è recato 
l'altra sora in fi Ila cosidetta Festa 
detle Canzoni nella Birrerin Naziona 

Anch'egli, come tutto il pubbli 
rimasto... canzonato. 

È notevole per altro In buoni intenzi 
nostro Sindaco di presenziare tutte le-più im- 
ponenti manifestazioni dell'arte. 

Egli hu avuto colà un abboccamento con l’ono- 
into, sulla prossima sistemazione del 
centro di Roma. 

L'on. Gincinto aveva una bella... cera. 


| 


Prog 
fredina 
ex compi 
t — 8 


Ci sone 
i cid 
iuso ne 

Abbiam 
siamo riu 
punto stu 
zare i rag 
luminazio 

Siamo « 
cottata cc 
tano il sc 
tenere es 


1 

Dopo 1° 
simi col. 
ì biglietti 
che un a 
Chi n 
in pacchi 


innamora 
Pine 
anche nel 
il nome < 


L'altra 
«limentie 
fiamm: 


t 
nute due 
difilato a 
legittimo 
è anche p 
tino piut 


di bigliet 
r otten 
000 ee 


Dal cor 
deneficenz 


cità deplo 
questrino 


DS rt eSATA rit LN 


Marcia — 2° M. Enrico Ferri tenore di grazia a...ddizione — 3° M. Al- 


Programma del Caffè - Con - certo, Con - gresso - 1° Orchestra - © Sempre Avanti!... se hai voglia! , 
fredina Bertesi - > La Polenta . romanza per no sfornato 4° La donna Pescetti — 5° M. Arturo Labriola * Radamès discolpati , romanza con molte parole dedicata alla 
x compagna d'arte, Carmen De Marini a a trasformazione — 6° L'uomo scimmia - great attraction per mister Civcotti — 7° Il pittore velocimane prof. Galan- 
a — 8° L'uomo serpente-velenoso pel contoi - 9 Mile Morgary ante internazionale (retour de Marseille) — 10 Prampoliny atleta sollevatore di pesi e di î 


ialopp finale... cantabile. j 


" 

Ci sono giunte lettere di assidui, i 

quali ci domandano perchè mai il Pincio rimanga 7 voro, anche in meno d'un anno. 
iso nelle sere di plenilunio. All'Adriano. 

informazioni in proposito, e | con tutto il suc 


fo e la luna. Teatri di Roma Con l’appoggio delle autorità, l'on. Mor- | Oggimisi parano innanzi militi che oprarono 


gari conta di condurre a termine il suo la- | pugne di arme, risevando patacche coniate per 
merito tommemorativo e che ora, in ragione 
capoversa, fanno azione di baruffa intestina, 
i — | strappandosi li crini metafisici, in difetto di ; 


LE FESTE PER IL n SETTEMBRE quelli materiati. Io rido e faccio scherno; poichè 


I Municipio sta ap- 

o il nes) di concludo che essi non si strapperebbero li crini, | 
ieni vo > Lira r controversia monetaria, se avassero adot- 
nno ninaziono migliori risultati de L'APERTURA DELLA BRECCIA |ets la mi URL Ri a 

mo certi che l'utile modificazio Iaia: musochina 
wi ‘cettuta con entusiasmo: de coloro che tiene lin nell'intimità dell’alcova Ma l'uomo corto va in basso e non guarda Ì 
‘ dna! perle riva dali paladino ce SANO li poggi intellettivi: quindi io me ne lavo le 
pa tenere essi pure risultati migliori, la nostra ammi- POESIA. mani con acqua pulita. 

i tta di valuta cartacea. udrillon e la ere a Caterina. peo RA got 

ne! ettn delle monete da cinque cente- Tale: Festo setigiibrino arr va x E 
berto 1, verranno incettati Ella ha letto il manifesto, POSTA GRATUITA 
ato # » rvi Ia corona E'ho:paila: seat tAno 
Do Ma I E la notte mi tien desto. Signora Monda: AU: stesso, modo. che. 
ro. i di filo non sono d'ordinanza, ma da or- 
into al. Tracdso Jeri, mentre si spogliava, za, così la cravatta rossa non è di Zon-ton; 
SEE ini da vw'umile condi sociale, la Sap (È a quell’or che s'eutusiasma) ma, v di Fre- 
eru- Movimento edilizio. retti è una signora Buealossi, la quale a sua vol Col seni 
va Con Faportura dol nuovo ponte Cavonr resta di- | $,vn®* brutte ereotte da uarciapisdi di quartor: | | | Quasi avesse preso l'asma: indica » 
spor le il por s b RIA ORSO: SIRO re x È Abbonato 
n ponibile il pon TSO »bastanza naso — “A me pare fosse ieri Les al bat 
innamorate, ha de zarlo per unire il Che la brescia si forò; tualmente ha già destato dei gravi sospetti. La 
cio a Villa Borghese aprendolo al pubblico | AL loni È, arrivati i bersaglieri, questura crede che Dino sia un'elisione del fa- 
anche nel Il ponte prenderà | Anche la spiriti La gran giostra commeiò. Sono Gronginafdi. Monasai 
polo il nome di « Pente dei sospiri. » IRE alpe Mario. Ireos, — Nel Chi l'ha detto? non potrà trovarlo. 
a fi- Sporta dei galantuommni. E SES Bu. Noi però pos he i due proverbi 
ento L'altra sern al guardaroba delle Varietes fu e x erano in origine questi: Fva i due iti 
IL CARIOLATO mettere il dito e Fra moglie e marito il terzo gode. 
ha Fuerto.— Il soggetto è troppo 
Dittà narvi sopra. Se hai — come dimostri — attitu- 


nda qualche cosa. 


ditilato al Colonna a restitui 
— Sembri un enfant terrible! 


za legittimo proprietario il q 


dl, è ancho propriatario di un gran giore mai si mette il morso al cavallo? Eh! 
i badia intrisi Dio mio, perchè non può metterselo da sè! 
È Ù Oscar. — In Cuba si paò andare tutto l’anno, 
però molti preferiscono undarvi nell'estate. 
A Abbonnta bionda. — Sì, Pippo Chicca, durante 


Continuano n susseguirsi numerose  spedi 
zioni di pubblico, il quale si reca al Polo illu- 
dendosi di perdere al due dita e fini- 
sce poi per perder la etto la luna che 
trionfa sul palco 

Iersera, success 
bertad © stasera repl 


— Se Ella, caro signore, non ha uma 
posizione e ama quella fanciuîla, non la sposi. 
E' una gran bella prova d'affetto, 


0, 
strepitoso di Smorila Li- 


a favore del Travaso i 


—_________€€&& 
Incisioni dollo Stab. Zingografico CosueLLI, via Genà e Marte, 29 


cato Somma precedente L. 98,25.10 | —_= — —— i 
L'est. Dal comm. Cariolato, avanzo fondo Enzico SrioWma, gerente-responsabile. 
" aeDai comi. Cariolato, avanzo fondo can | —ULTIME NOTIZIE reo Pene 


De 
tà d 


Dagli on. Borciai 
neggiando alla fel 
prio comodo 


fare il pro- 


L'on. Morgari. 


È pinto gg ri 10 || Dopo finita 1a cantata con cni s'è chiuso | 19 "mi intratiengo sopra ua poggio di rime. 

Biane , monda d'ogni i ialista, l'on. Morgari è partito 
SERRA: Meta, SI TORA at Vs mad eo a Sottrai pa scienza e vedo al basso. Inventai una macchina 
Pono- Dalla redazione della Voce della Ve SELERRCIARETO br | STRO ehe centa la moneta da sè, atta n controlli auto- 
e del cità deplorando che gli usurpatori se- ha già avuto parecchi colloqui col prefetto | mengioi, veririche, sicurezze ed altro fw disegno 
Suostrino perfino Gittizia e Galateo » _—1— |e col questore, circa l'organizzazione del fu- | peenalario; ma gli nomini corti no ebbnre apre- 


turo sciopero dei lavoratori del porto. gio. 


Totale L. 98,251. 


Lat ia dell babilità licat ) 
ie] 
a teoria delle propabilità applicata È 
A A . sg 
Il possessore di UN biglietto delle Lotterie Riunite NAPOLI-VERONA 3 
Autorizzate colla Legge 15 Febbraio e Decreto 20 Aprile 1900 ESENTI DA OGNI TASSA 8 
Ha UNA probabilità contro 99 di vincere uno o più, dei 2710 premi da lire 250,000 125,000 50,000 25,000 20,000 12,500 10,000 5,000 2,000 500 200 al minimo. 2 
Confrontando tali protabilità con quelle offerte cal GIUOCO DEL LOTTO troviamo: È È 
Che la certinazione che cffre maggiori probabilità ci vincere è quella delle giuorate d'AMBO, nella quale vi sono QUATTROMILA probabilità di perdere, contro una di 
guadagnare 250 volte la posta, di prencere cioè 250 lire per ogni lira giuocata. - Per le giuocate di terno la proporzions sta come UNO contro 117,480, e per quell> di qua- 9 
Ù terna come UNO contro 2,555,190. -- I biglietti della grande Lotteria Nazicnale Napoli-Verona banno la certezza ci Una Vincita ogni CENTO, e possono conseguirne diverse 
, da L. 250,C00 - 125,CC0 - 5C0,CC0 - 25,CCO - 20,CCÒ ecc. ecc., nen nai però in'er:ori alle lire DUECENTO. VI SONO INOLTRE PREMI DI CONSOLAZIO! da L. 25,000 2 
À - 12,500 - 5,000 - 2,000 assegnati, senza estrazione, ai numeri immediatamente prima o dopo quelli che vinceranno i principali premi. Infine l'’UL'TIMO NUMERO ESTRATTO s 
VINCERÀ L. 20.000. Questi confronti spiegano il favore che incontra dappertutto, questa Lotteria, e giustificano la grande richiesìa di biglietti tanto in Italia che all'Estero. è 
4 Pr ro del biglietto intero LIL. 10 P. n. zo big! 5 o di biglietto IL. 1 
' In vendita in Genova presso la Banca FRATELLI CASARETO di FRANCESCO - In tutto il Regno presso i principali Banchieri e Cambiavalute e presso tutti gli Uffici e b 
Collettorie postali autorizzate dal Ministro delle Poste e dei Telegrafi. 
Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè pochi sono i biglietti che rimangono disponibili. P 
Nel prossimo rrese verrà ennunziata la data ufficiale dell'estrazione che avrà lucgo in Napoli, con tutts le formalità e cautele a norma di legge. 
| In ROMA presso: Banco M. MOZZI, Piazza San Silvestro. — Banco L. CORBUCCI, Piazza di Spagna, SS > Iunco PRATO © RAMONI, Via Nazionale, 29. Albonament 
—_ 


Banco di Cambio Romano, Via del Corso 336. Car. Uff. NERI Pietro Cambio Valute. Piazza S. Carlo al Corso, 127. 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


| a n n 
| Pasticceria E. Giordano... 


ronxo 2521 


Disse il 
Praticare | 
Come quei 
Con reo cc 
Quinci, ap 
Dalla brec 
E il Papa 
Interdelto - 


GUARISCONO L'ANEMIA 


L'abbonamento al | 


Travaso delle Idee 


| costa CINQUE LIRE com- = - i 
i preso il dono: NEL PAESE è 2 i. 
DELLA MEZZALUNA di Aldo) = i 


E l'armato 
In gran pc 
E ciascun 
Acclamana 
Mentre il « 
Grande loc 


Chierici. Bg i 


Durante l’estate, chiunque va ai monti, ; 
+ + . + . fa Rassegna Italiana 
al mare, in villeggiatura, prima di as- Dun pes pre nai 


Giornale ufficiale della Camera di Com. a Costantinopoli 


| sentarsi, mandi la sua carta da visita con "ro nico dif. 10 per Conantinpoli pere 
Cinque Luire 


Tip 


| Capitale sociale L. 120,000 


Palatini, 
Valorosi. « 
L'armaturi 
Mi confort 
E dei vosli 
Niuno tenl 
E ciascun 
L'acqua e 


‘nione 


Un numero separato fr. 
me e Amministr ; 
(Galata Costantinopoli . 


25 
. Pietro Han, 15, 


Olturalo 
Con la gre 
Che descrii 
Il Pontefic 
Con l'aulo 
La Cattoli: 
Che del lu 
Più l'avvis 


Si eseguisce qualsiasi lavoro Tipo- 
grafico a prezzi da non temere con- 
correnza. 

Il macchinario celere e perfettis- 
simo, nonchè la qualità dei caratteri 
di ogni genere, garantiscono la esatta 
e sollecita esecuzione. 


oarafia Cooperativa Sociale 


RAMO DELLA FEDERAZIONE DEI LAVORATORI DEL LIBRO 


ROSA Via de’ Barbieri, N. 6 LROMA 


33 TELEFONO N. 1113 »a Poi Ran 


Patriotlic 
Dove libe 
Nella Chie: 
E ben pr 

Egli dic 
In cui niu 
Tollerar, t 


4 ROMA 
È Piazza San Pantaleo 
19 Via Convertite 


Conto corrente con la Posta 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


Fui a rendere visita commi 


di pelo lucido, seguire il mio iti ma se il codazzo 


JIARAVASO 


Breccia e vi andai dn disparte. Viddi nel tempo medesimo, codazzo con lusso di bandiere, vestiture di costo e cappelli 
minava a destra, lo passava a sinistra © se il codazzo camminava a sinistra, io passava a destra. 
Il codazzo mi fece istanza a soopo di a/frafellamento nell’andata, argementando che la Patria è Una e i passi di ogni uomo debbono andare di conserva 
per onorarne le brecce. lo risposi doprando oontumelie a provista e aggiungendo il merito che segue: - Oggi voi dite che la V'uzria è Una e che bisogna andare 
di conserta; ma se domani, in ragione patriettiea, vi chieggo ll conforto adeguato per le mie necessità materiali e metafisiche voi obliaze lu conserva e concludete 
che Tito Livio ha le pigne in capo. - Tale merito confermo per iscritto e vi unisco i relativi accidenti. 


Il XX Settembre alla rovescia 


Disse il Lione: Fur visti quei turpi 
Praticare un gran foro nel muro, 
Come quei che conquisti ed usurpi 
Con reo core e con braccio sicuro. 
Quinci, aperta la dura corteccia, 
Dalla breccia — il nemico passò ; 

E il Papato, che sia benedetto! 
Interdetto — a tal falto restò. 


Da quel giorno, 0 canonici illustri, 
Gia trent'anni compiuli son corsi; 
E trenlanni son pari a sei lustri, 
E nessuno al mio dire può opporsi. 
Or venite; la nostra vendetta 
Benedetta — dal Cielo sarà : 
E la breccia che aprire ini voglio, 
Sia d'orgoglio — alla mia santità. 


Così disse. La breccia fu aperta, 
Poi richiusa con rito solenne. 
E l'armata, di gloria coperta. 
In gran pompa alla festa convenne; 
E ciascun dei belligeri il brando. 
Acclamando e gridando brandi, 
Mentre il duce, che giubila e gode. 
Grande lode — alla truppa elargi. 


Palatini, terribili in guerra! 
Valorosi. adorabili in pace! 
L'armatura che il corpo vi serra, 
Mi conforta, mi giova, mi piace. 
dei vostri querreschi indumenti 
Niuno tenti - il candore loccar: 
E ciascun li conservi, se puole, 


L'acqua e il sole - cercando evitar. 


Olturalo il santissimo buco, 
Con la grande parata di gala, 
Che descrivere invano m'induco, 
Il Pontefice a ognuno regala. 
Con l'aulografa firma apostolica 
La Cattolic antica Unità. 
Che del lutto soppresso ed inviso, 
Più l'avviso usuale non ha. 


Poi Rampolla un discorso pronuncia 
Patriotlico, forte, vibrato, 
Dove liberi i popoli annuncia 
Nella Chiesa ed in seno al Papato. 
E ben presto quel giorno felice 

Egli dice — vedremo spuntar, 
In cui niun dovrà più tollerare, 
Tollerar, tollerar, tollerar. 


Ed inlanto a celeste convito 
Si riuniscono i forti, i gagliardi, 
Che con mistico, enorme appetito, 
Fanno strage di gran savojardi. 
D'unto loro con sperpero grande 
Le vivande -- son pronti a condir; 
E di mele ‘tenute in conserva 
La riserva si affretlano a aprir. 


D'improvviso di fuori s'intende 
Il fragore degli inni italiani, 
Che sull'aria, che libera splende, 
Si diffonde nei colli e nei piani. 
Il Rampolla, con mani ben destre, 
Le finestre — si accinge a serrar; 
Ma attraverso dei velri bisunti 
Quattro punti ved'ei nereggiar. 


Ma quei punti che neri egli vede, 
Benché quattro, non son cardinali. 
Egli agli occhi suoi propri non crede 
E si mette sul naso gli occhiali. 

E con € con gran meraviglia, 
Ei le ciglia ed i baffi mirò 

Di Santini, che splendido spicca, 
Più di Chicca -- se creder si può. 


Al comando del pirocorvello, 
‘he s avanza con guardo lincéo, 


Vede appresso un esercito eletto, 
Uno splendido e forte corteo, 

Che con grande entusiasmo s'avanza, 
Come a danza che libero va. 

A onorar, nella grande allegria, 
Porta Pia-- che più Pia non sarà. 


Il Rampolla, a tal vista commosso, 
Fa suonar l'adunata di furia 
A quel suono l'esercilo scosso, 
re ai ranghi con tutta la Curia; 
E si accinge alla fiera tenzone, 
Il cannone — già pronto a punlar, 
Contro i rei, ch'hanno un di capezzalo 
Uno Stato alla Chiesa e all'altar. 


Il moral della truppa, che passa 
In rivista il fedel generale. 
È assai alto: ma tosto s'abbassa, 
Allo scroscio del rio temporale. 
? l'esercito fugge al coperto, 
E deserto — il suo posto riman: 
Non avendo d'ombrelli provvista, 
La rivista — é rimessa a doman. 


= 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


I banchetti di Parigi 


Il telegramma annunziante la soppressione del 


es, ha - per un se oco d'inter- 
e, molto scus 
orgasmo da parecchi giorni - messo al 
colmo della disperazione una gran parte dei ven- 
timila sindaci europei, già invitati all’altro grande 
banchetto che si terrà prossimamente a Parigi. 


Molti sindaci italiani si sono u noi rivolti per 
uvere spiegazioni in proposito, lamentandosi di 
essere stati corbellati. 


Ci siumo quindi affrettati a 
con lu seguente circola 


sore der piano irregolare, 

è un ometto de grinta e... intraprennente; 
cià sempre pe’ le arche affare, 
che lo lavora come gnente. 

e da bravo clericale, 

ha voluto fa’ un bucio ar Quirinale. 


chetto motivata lotte intestine. Continui purga. 
Non dimentichi Travaso, 

Ed ecco quanto ci ha scritto un nostro redat- 
recatosi a Parigi: 

puntagruelico banchetto non sa- 
la, ma diciannovemila novecentono- 
essi verranno scoperti quasi 
nte, nel punto in cui i commen- 
10 a banchettare; e a tale opi 
razione saranno addetti novemilanovecentonovn 
tanove camerieri, dotati uno di due braccia. 
Le salviette saranno tutte di bucato, ed i 
commensali, terminato di mangiare, dovranno 
accuratamente ripiegarle per far enpire che non 
vorranno più ritornare a dar disturbo. 

Sulla tavola si troveranno trecentomila stuz- 
ziendent » ha avuto l'appalto 
di quest dovato fare at 
del Bois de Boulogi 
i non ne ha fatti abba! 


ranno venti 
vuntotto pre 


geran 


essendo risultato che 
tere che seicento, nelle alte sfere si e 
egli abbia incettato in varie trattorie di Parigi 
degli stuzzicadenti già adoperati. 

Ogni commensale potrà intascare fino a due 
ninî, e non più di una pesca; coloro che vor- 
ranno portare a che campione di pig- 
veramente redarguiti. 

l ogni invitato verrà in principio di 
tavola una presa di bi la 
digestione. 

Intorno al gran 
stati costruiti c 
pietti vespasiani; l'amministrazion 
giornale quotidiano di Roma forni 
numero doppio. 

Per i dilettanti di statistica aggiungo che è 
olato come, durante il banchetto, nel 
sia sfornito di d 
nno jn azione settantottomi 
emila canini e settantanovemi 
tasei incisivi. 

Dopo la e 
riposerai 
totto lîn; 


» mille ten 
di un noto 
la carta in 


l'ipotesi che nessu 
È 


e la mia stella 
senza che gran fatica le costasse ; 


io non vorrei che alcuno disputasse, 
nè che il peana in guerra si cantasso, 
© che qualche ribelle si vantasise 
di far zizzania ed arrutiar matasso. 


lo non vorrei che amore m'invitasse, 
e che incere un genio m'esortasse 
e la via della gloria m'additasse : 


tutti i soldi riscossi per le tasse. 


Le lettere della Tegami 


(Al signor Direttore del Travaso 
Corso verso il Popolo" 
SM). 
IMustrissimo signor Direttore, 
dedicata alle muse. 
poesia glie la 


vevo detto che mi ero 
Ora siccome ho fatto una nuov 
manilo di cuore, Ero piuttosto Pllente n met- 
terla fuori, Mi ero limitata a farla vedere a 
qualche amico che gli è piaciuta. Siccome ieri 
l'ho fatta sentire a un noto poeta, che di queste 
cose ne mastica sempro, così lui me l'ha ri 
duta e corretta e mi son detta no) 
la mando proprio al Tracaso che mi piglia in 
giro, Guardi la poesia è fatta sul senere 
di quelle cl col metraggio n pia- 
cere, con le ripetute per dar 
mn come fa Pasgoli © l’amico d'Annunz 

È una Ode, destinata all’Amore, in memoria 
del 26 d'agosto 1900. 


Camminavamo, camminavamo 


e piglia la malaria 
Per via delle 

O male fi 
Zanzare! 
Che succhiando innestate, 
Io suechio i baci suoi 
Avdenti, ardenti, ardenti. 
O la bocca carnosa 

O te labbra emollienti! 


0 malefiche 


Camminaramo, cammivacamo 
Io gli dissi; Mi sei 

Mi scappa, mi scappa 
La parola amorosi! 
Tamo, 


ppt 


mo, Pam! 


ca bene, ra bone 
Egli disse sognando 
Nol dolee tramonto d'agosto 


Dussessi maggiori, magnori, 
Maggiori sul posto. 

Che pene! che pen 
Oh amarezza delle dalri rose! 


Il tramonto soare 
Sembrava una care 
Che aumentava l'ebh 
O Flnonia, 0 Flnonin! 
Dall'acque bollenti, 
Che fai? che fai? 
tecidenti, accident 
Io leggero, leggevo, 
Negli occhi di Imi, 
HW tustro del pim 

Il desiderio della dmma altrvi, 
— Ma le pare, signor caralie 


0 Flegetonte 


lenti, 


pure lei mi ci dasse una limatina non me 
ln piglierei a © così la potrebbe inserire 
sul suo preggiatissimo eddomandario. 

adisca i sensi della min stima e mi 
lu 


Sua Decma 
Troami Maria. 


N. bene, — Se la stampa non ci metta il nome 
chè non voglio comparire. Ho pensato di 
+ un pesudomino per sempre. Ci metta 
re e me ne mandi 


pe 
pigl 
Violante 0 Adalgisa a pia 


cinquanta copie. Arrivederla. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee n 


Pechino, 19 vit. — È prossima l'evacuazione 
della città. — Urgono disinfettanti. 
In vista dei negoziati, tutti i Ci 
riaprire le bottegh 
Lorenzo Marquez, 20). 


È giunto il presidente 
Kriiger. La sua venuta nella terra del portoghesi 
guio ognor, fa supporre che l’ egregio uomo si 
alquanto di cattiv Mancano particolari. 

Berlino. tin ‘di erbaggi. 
nora Duse grata all'autore del Fv0ev ha voluto 
replicare malgrado il consiglio dei medici // sogno 
d'un mattino di prima 

Parigi, 21. — Succi continua a digiunare. Egli 
una cordiale intervista col lette 
rato Raponi al quale ha spiegato il suo sistema, 

Avana, 21, — S'intrajn ‘a la coltivazione del 
nuovo ti naso lorta lia ordinato dal 
Go italiano, 

La presa di orta Pia entrerà così anche nelle 
abitudini dei preti. 


ra 


Leggere in 4* pagina l'interessante romanzo: 


COLL’ODIO 


ha rivelato i 
provvisamente ell'on. Gi 
quello di concede to riposo a Filippo 
Marchetti e di nominare a direttore della Reale 
Accademia di Jecilia il maestro Pietro 
Mascagni. 

Quantonque commossi per la altissima distin- 
zione offerta al nostro illustre collaboratore, 
abbiamo voluto procurarci le maggiori informa- 


zioni sopra un fatto di così grande importanza 
| è che è destinato a commuovere profondamente 


il nostro mondo lirico-coreografico-melodramma- 
tico, 

Ed eccoci, a nostra volta, ad informare im- 
parzialmente © sollecitamente i nostri lettori. 


de 


Lu prima idea di questa nomina è nata nella 
testa del sindaco di Pesaro. Venuto a Romn 
per ossequiare gli on. Za deputati di Ur- 
dino © di Raffaello Sanzio, seppe delle difficoltà 
in cui era il Ministero per trovare un succes: 
gore all'illustre Marchetti, che come lui avesse 
dolce il carattere, garbato il tratto, cortesi le 
? Pel sindaco di Pesaro fu come un colpo 


a che 


improy: 


— Ho l'uomo; © ve lo posso gurantire perchè 
l'ho provato 
Così 


Mascagni. 


la can 
mpre strada. 


que, «pontanen 
Il vero merito si fa 


de 


un carteggio delicatissimo, Il maestro 
va le sue condizioni, alcune d’indole arti- 
stica, altro personale. Alla tine, il Governo i 
il nostro illustre collaboratore a formulare 
e sue n una di 
endole che noi dinmo 
osemplurità del 


Con 


ni nost 
nostro servizio d' 
indi. 


siano 


ie detto. Naturalment 
he abbiano le 


esclusivamente ti 


Mascagni suggerisce 
1 suo dilettissimo ami 


il cor 
di Pesaro. 
10 giudizi 
o pel 
la nomina di una 
Naturalmente egli 
notoriamente gli 
vogliono 1 be dargli torto? 
Avremo dunque la Commissione composta dai 
maestri Boito, Pucci 


nmissione di so 
glie a compo 


oglianz 
sone el 


Sileano pe 


bei Ai 


tutti i provvedimenti del 
è indispensabil 
mansioni, 
squisito © sia indefettibile, il comm. Tito 
di Giulio, di Giovanni, di Tito Ricordi. Quanto 
al chiosatore, vale a dire colui e 
i i, che dia benevol 
ne, chi meglio 


una savia divisione di 
namento di Sunta Cecili 
gi orchestrali degli 
‘a farsi un giudizio 


deroso ch 
presieda al fun 
Mascagni non di 
allievi. In questo modo po 
più sicuro de 
la bacchetta di direttore 
nel quale ha sempre avuto | 
îl maestro comm. Eduardo Masc 
E, finalmente, altri suoi due 
saranno chiamati ad educare gli allievi 
fe re Gabriel Ave 


rissimi 
il pro 

an 
- il 
aviglie 
le altre 


ne dell; 
Come a 

muovan 

ha voluto circondarsi di 

si pa esitar 

gli darebt 


iti invidiosi non 
» al maestro se 
, i quali, al bi- 
'bbero la sun 
la loro, 


vita come 


IL DIARIO DELLA PRESA DI ROMA 
ovvenosia 
LA COMMEMORAZIONE DELLA BRECCIA 
orvene ANCHE 
iche di don Felice Santini 


le fi 


HI mor Costituzione del Comitato pe 
commemorare lu Breccia di Porta P 
30 luglio. — Lutto nazionale, Il Comitato è 
sciolto. 
agosto. — Ritorno precipitoso di don Fel 
Il Comitato non è più sciolto. 

1 settembre, — Telogramma d'invito, Il Co- 
mituto fa annunciare che ha fatto l'invito perchè 
è sicuro che verrà. 

18 settembre Risp 
spincere, il ma 
grammatica. 

10 settembr è d'Italia Ai 
severa lezione, Il Messaggero pubblica dei pu 
tin 

20 settembre, — Arriva il comm. Marziale Capo 
a rappresentare Garibaldi. Il comm. Cariolato si 
astiene essendo occupatissimo a distribuire sus- 
sidii. 

21 settembre, — Il Comitato pel monumento 


ta: « Picche, » Pel di 
I Comitato perde la 


a Carlo Alberto, presieduto dal cav. uff. Tommaso 
Quirico, si reca a fare una visita di condoglianza 
a don Felice, 


AL GIUOCO DEL PALLONE 
(Ultimo battute) 


TITTI \ 
( GR 
Kg 
SA 


I fanatici. 


un clericale: 
pose un liberale: 


Dicea, lieto piovesse 
- Che diluvio! — R 
— È cosa naturale. 
La festa nazionale 
cadere il « temporale!» 


CRONACA URBANA_ 


s.P.Q. R 
ternazionale di don Cerino. 


Il digi 
Appena don Cei 


> ebbe l'invito manda- 
li dal signor Grébauval per il pantagrue- 

banchetto dei sindaci a Parigi, pensò 
subito di andare e chiedere consiglio all’ono- 
revole Visconti-Venosta. Questi, che è uomo 
di poche parole e di risoluzioni rapide, ful- 
Il decise subito: 


— Faccia come il mayor di Londra. 

Don Cerino s'inchinò, pieno di ammira- 
andò in cerca di Aldo Chierici che, 
dopo il suo ultimo viaggio nella bionda 
bione, 
daco 
una con 


n 
isponde 


prome: 
al Caffaro, 


— Sai se il 440” va al bai 

Ci va: il mio /ord amicissimo mayor è ben 
fortunato, lui! Va ad un banchetto! Me lo ha 
‘afato or ora in cift 


psì ogni dubbio, don Cerino ha 
ore Tornielli in que- 


> a Parigi pel banchetto dei Sin- 
duci, prego V. E. chiedere per me una udienza 
al signor Loubet. 


E l'udiei 


telagraficamente, è stata ac- 
cordata per questa mattina 

All'improvviso, le acque si sono intor 
date: il lord mayor mon va più a Parigi 
Come fare? Don Cerino non si è perso d'a- 
nimo «d ha telegrafato al signor Grébauval 
in questi termini: 


— lo vengo a Parigi pel banchetto, ma non 
partecipo al banchetto per lutto nazionale. 


Le cose parevano nuovamente accomodate 
quando il signo auval ha mandato il 
banchetto a tutti i diavoli, e i sindaci a te- 
nergli compagni 

Consultatosi col prof. comm 
cand, ass. anz. Galluppi, don ( 
legrafato così al signor Loubet 


— To venivo a Parigi pel banchetto, ma non 
andavo al banchetto e venivo da voi. Ora che 
non c'è più il ban vengo a Parigi e non 
verrò più da voi, Segue lettera, 


In questo modo la città di Roma e il mi- 
nistro degli affari esteri hanno fatto una ma- 
gnifica figura. 

P. S. All'ultim'ora apprendiamo che il pro- 
fessor Sbiego Angeli è stuto incaricato di recarsi 


all’Elisco € 
eloquence, 


choses 
ne offeri 
procurarsi 


Come i 1 
gliatisi i c 
una povera 
dal quarto 

Ebbene, 
l'on. Maggi 
raglione de 

Se due ; 
a trattener 
Antologia | 
coli sovver 


bacchetta < 


Mimi è 
cooperativa 
luppo giun 

Mimi, cl 
destamente 
simo, all’u 
sepolera 
sua gioven 

Interme 
Léme, la n 


TRA BREVE. 


Il Polo Nord civilizzato. 


all’Elisco e «avec le charme.de son irresistibie 
eloquence, di 

hoses sont allées. n E' una bella occa- 
ne offerta ul valoroso Homme de leltres p 
procurarsi la gran legione del cordone d’ono! 


L’epidemia del suicidio. 
lome i lettori già sapranno - perché 
intisi i enpeli non li vedeva più ri 
na povera ragazza si è gettata l’altro giorno 
l quarto piano di una casa a piazza Dante 

‘bbene, l’indomani,per la stessa identica ragione 
Maggiorino Ferraris voleva saltare dal mu- 
glione del Pincio. 

Se due guardie non > arrivate in tempo 
a trattenerlo, a quest’ora il direttore della Nuora 
Antologia non darebbe più corso ai briosi arti- 
coli sovversivi dell’on. Sonnino. 


Teatri di Roma — 


All Adriano. — La Bohème canta con magni- 
voce le sue miserie e i suoi amori sotto la 
vtta del maestro cani... 


Mimi © Musett 
cooperativa di » 


sono due splendori, anzi una 
1 


ndori, tenuto conto dello svi- 


luppo giunonico della seconda, 
che sul manifesto si iamare mo- 
ente Zie/ Sorel, mentre è un sorel bellis 
simo, all'ultimo atto ire con una evidenza 
dirittura per ja 


ezzo fra le rappresentazioni della /}o- 
héme, la nobile virago della scenn lirica, Guer- 


‘expliquer è Mr. le Président comme | 


Fabbri, cannoneggia il pubblico con gli obici 
voce portentosa, riesumando l' Italiana 

in Algeri di Rossini 
AI Quirino. — Il 


ignore e la signora Sichel, 
entrambi molto sa 


poretti, imparti- 


no "S 
larghe razi 
riso come due fi 
lantropi del celeste 
Impero. 

Il pub 
gia e ringrazia 
Budda. 

Il signor Corbi 
nenu, qui nccanto 
ffigiato, mangia 

iù di lui è 
per regolare il mo- 
vimento quotidia- 
la sua fi 


egli si serve del 
famoso portafoglio di note che dà luogo a tre atti 
di buon umore, 

AI Nazionali 
Statua di Venere, 
tesche, cantate dalla incommensurabile Bianco 
per la sua serata d'onore, 

Grandi applausi al- 
la suddetta, ui due 
Gargano è alla signo- 
rina Palazzi. 

Di quest'ultima per- 


fiorita Libertad. Come 
vedete, non si tratta 
ella iniqua Mer- 
, serbata al ca- 


Tutt' 


Non creditori fuori non medico dentro la 
eusa, — Più facile a dirsi che ad attuarsi vista 
i generale che disgraziatamente attraver- 
siamo, Ci vogliono dei miracoli? Saranno nu- 
ne delle lotterie 


reietti della fortuna, ossin coloro che per tra- 
scuratezza non si procureranno a tempo dei pre, 
zioni biglietti. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 
Dall'on. Sonnino, augurandosi di occu- 
pare il posto rimasto disponibile per la 


espulsione dell'on. De Marinis . . . , 220 
Dai colonnelli Gattorno e Cariolato fa- 
cendola finita. . . . 0.60 


Dal presidente Kriiger, accusando rice- 

vuta dell'ultima Botha (in oro del Trans- 

VaOl) noie n i INNO 
Dal non ancora senatore Ne Gubernatis 

offrendo ilsuo valido braccio alla Romania, 
Dal signor C. 


iorgi, residuo spese per 


nomina a cavaliere. . . . . ... n° 2700 
Dall'on. Nunzio Nasi, monumentato anzi 
tempo. . |, 1.90 


Dai ragazzini degli educatorii condotti 
all'Acquario, senza saper che pesci pigliare , 


Totale L. 98,51.10 


Il prefetto di Roma. 

stato annunciato che in luogo del comm. Col- 
mayer sarà destinato alla prefettura di Roma 
un uomo pol 

Sappiamo, infatti, che sono state fatte 
preliminari per persuadere l'on. comm. 
ad accettare questo ufficio: ma l'egregio uomo 
ha futto sapere che preferisce il portafoglio del 
tesoro. 


Ottima risoluzione. 


Il Ministero dell'interno ha affidato al noto 
pubblicista prof. G. M. Fiamingo l’incarico di 
studiare le presenti condizioni dell’Italin e di 
esprimere il suo obbiettivo parere în proposito, 
in una relazione che vedrà contemporaneamente 
la luce sulle colonne del Daily Mail e sulla 
Gazzetta Ufficiale del Regno, Finalmente si po- 
trà conoscere a fondo la verità. 


7 Giacomo 


ccini tranquillizzato. 


Com'è noto il maestro Puccini è disperato non 
trovando un libretto da musicare: 


I vettarini impermaliti per l'affare dei tranvaî 


MEZZA SOLA GIORNATA DI SCIOPERO 
nell'intimità dell'alcova 


POESIA. 
4 Caterina. 
Caterina è diventata 
Rivoltosa tutt' a un tratto. 
È un’anarchica dannata; 
'inirò coll’uscir matto. u 


Tiene ognor l’Avanti! in mano 

Col suo punto esclamativo. 

Chiama il popolo: — “Sovrano , 

Ha un’aspetto sovversivo. È 
Dissi ier: — “ Dei fiaccherai 4 

La protesta è troppo lieve 

Tu, di ciò, che pensi mai? , 

— “ Non mi piace ciò che è breve! 


Mazzo. 


IL PIONIERO 


((dea travasata) 


Veniamo a Noi. 

Dico Noi e intendo parlare di Me e del P'io- 
niero Prence. 

Pioniero! Io sono disposto a seguirti nella A 
seconda spedizione che vai architettando. lo J 
non temo /reddo, non tsmo piova, non temo 
chicchi di neve o di grandine, pe spesso, 
lungo li cancelli ove in fila le 
si molla il panno e mi si intirizzisce per le 
tormenta suddette, lo sono uomo a come 
1u il sei e ne traggo conclusione che andremo 
di accordo. Viaggerò teco nel piroscafo, nella 
slitta 0 a piedi, con spuntone in mano; man- 
gerò il cane, il renne e la granita presa sul 
posto, senza battere ciglio. Di più al ritorno 
dal Polo intendo sedare ul fuo fianco sì in 
treno che in carrozza e di poter togliermi il 
cappello quando le turbe faranno azione di 


uso. 
Tanto resta fermo tra Noi Due e mi sotto- 
scrivo 


Trro Livio CraxcmettDu. 


POSTA GRATUITA 

Patriotta. — Le possiamo dare la nostra pa- 
rola d'onore non avere avuto dal comm. Ca- 
riolato neanche un centinaio di migliaia di lire. 


Indiscreto. — Il Giorno non pubblica mai sof- 
fietti per artiste di caffè-concerto. Però Giacinto 


è capace anche di questò. 
L di un abbonato, — Succi fu cacciato 
dall’ Esposizione di Parigi dietro reclamo dei 


trattori parigini. Si temeva che la gente s'invo- 
gliusse a imitari 


Incisioni dello Stab. Zincografico CosmLLI, ria Gerà e Maria, 19 
Exnico SpioxBi, gerénte-responsabile. 


Roma 1900 — Tipografia Cooperativa Sociale — Barbieri, & 


‘I Coupons della Rendita Italiana 


4-4, e 5 PER CENTO 


ESIGIBILI AL 1° OTTOBRE 1900 E 1° GENNAIO 1901 
|S' ACCETTANO SENZA DEDUZIONE DI SCONTO iN 
| PAGAMENTO DEI BIGLIETTI DELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
NAPOLI-VERONA 


Cento biglietti e cento frazioni 
[ai biglietto hanno vincita garan- 
tita. 
| 


Le vincite sono da lire 


| 250000 125000 50000 25000 


MAI PERÒ INFERIORI ALLE LIRE 200 


sep Premi di Consolazione 
| da Lir» 25000 - 12500 - 5000 e 2000 vengono 
pagati ai numeri più prossimi a quelli maggior- 
mente favoriti dalla sorte e 
ILire 20000 

È IL PR*MIO ASSEGNATO ALL'ULTIMO NU- 
| MERO ESTRATTO. 
{I PREMI SONO TUTTI IN CONTANTI E ESENTI 

DA OGNI TASSA. ; È 
| BIGLIETTI HANNO IL SOLO NUMERO S=NZA 
| ZERI DAVANTI E SENZA SERIE 0 CATEGORIE. 


1 
i 


è 
È 
È 


fissata nei prossimo 


I BIGLIETTI SÌ VENDONO: 

In GENOVA dalla Banca Fratelli CASARETO 
di F.sco, Via Carlo Felice 10 — in tutto il regno 
| dai principali Banchieri e Cambia Valute - Dalle 
| Collettorie e Uffici postali autorizzati dal Mini- 
|stero delle Poste e Telegraîi. 


Domandate sempre il programma dettagliato. 


| In ROMA presso: Banco M. Morri, Piazza 
S. Silvestro - i dl 


Ci risulta che il maestro Leoncavallo sta li. 
mando gli ultimi versi di un libretto che il ci- 
gno di asce dovrebbe rivestire di note. 

Ecco un bell'esempio di fratellanza in arte. 


dita bare. (ine 


L. Corbuoci, Piazza 
| 88 co Prato 6 Armogi ia Nazionale 2 


|Cav. Uff. Niri Pietro Cambio Valute, Piazza! 
|8. Garlo al Corso, 127. 
= 


] 
| 


si Appendice del Travaso delle idee 


minato 
di un 


pre la gaia 


LE LOTTE DELLA VITA 


COLL'ODIO 


Proprietà letteraria 
Tutti i diritti riservati, eccetto per i Paesi Bassi 


con un formida! 


0 fitto nel 


sieri, v 


uti innanzi, poi 


‘etrato della 


lovi inospit 


dome 


cold 


Carrroo VII 


L'arguto lettore avrà compreso senza grandi 
ito di bianco altri non 
in giurisprudenza che | front 
po di rivoltella nel 
al cal i 


qu 


era se non 


dopo avere esploso un 


primo capitolo si tr 
egli, 1 un ramo al n. 


tornato a galla, dal ventre della Il fiorentino nel conte 


deserta di un arcipelago ame- | falletta si ramment 


rica 


degli innocui solla 
) nella 


Ora ci si permetta che ripigliamo il racconto. | si susse 


I] 

PER CHI DEVE PRANZARE BENE: 

impalcate della VECCHIA AULA PARLAMENTARE, ora in 
127-129 di fianco al Parlamento. — Telefono N. 1755. 


Pasticceria E. Giordano 


L'abbonamento al 


Travaso delle Idee 


costa CINQUE LIRE com- 
preso il dono: NEL PAESE 
DELLA MEZZALUNA di Aldo 
Chierici. 


Durante l’estate, chiunque va ai monti, 
al mare, in villeggiatura, prima di as-| 


eva 


sentarsi, mandi la sua carta da visita con | 
Cinque Lire 
all’Amministrazione del Travaso. | 


VINO PROTTO 


sopra, nom i 


do In mente al passato. 
luopo sedette in cima ad un acquedotto | Finulmente 
sea di Claudio, forse trasportato in quello | -—- Mentre 
a Cristoforo Colombo, e si | 


‘orpo morto al torrente impe- | 


to col sudore della 


apolino tra due 
x piena di brio da 


IL RESTAURANTE DI MONTECI- 
TORIO GIÀ TRIBUNA trovasi 
provvisoriamente nascosto dietro le 


demolizione. Piazza Montecitorio, 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


GUARISCONO L'ANEMIA 


frotte verso le 
ad attenderli il 


| seduta è in tale pe 
fatto dal rimo: 


di tenere, 


come un app 
la più lieve 


he il trucidato 


inconveniente è se mal 


ROMA 


Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2521 


GUARISCONO L'ANEMIA 


Fra" RICCARDI 
farmacisti 
TIVOLI-TERN 

Ferro. purissimo reso 

assimilabile da suochi ve- 


Fiacon di 30 pillole. 


GUARISCONO L'ANEMIA 


fa Rassegna Italiana 


ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI IN ORIENTE 


Giornale ufficiale della Camera di Com. a Costantinopoli 


Direzione e Amministrazic 


solo abbonamenti annui al Giornale 


Un numero separato fr. 1.25 


: S. Pietro Han, 15, 


(Galata Costantinopoli). 


ROMA 


li lagrime è 


n era afflitto da simile 


(Continua) 
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Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Conto corrente còn la Posta 


Abbonament: 


Di 
nelle 
nella 
nella 
son 
AC 
un € 
un € 
si lel 
Com 
il pr 

Li 
quar 
Gli s 
che | 
face: 
volle 
una 
del i 
Il pr 
conv 
al e‘ 


Di 
ultin 
all’a 
affin 
affin 
ai n 
affin 
per | 
fami 
che | 
nel | 
Oh i 
percl 
l'ulti 
Vin 

cd 
e lul 
col ( 
abbi 
di ol 
Siani 
non 
e_n0 
Sia | 
di pi 
di re 
dall 
Ed « 
di pi 
ai sc 
indig 
e sia 
Der | 
i pr 

L 
trovd 
dei i 


tura 
ava 


Conto corrente con la Posta 


Cnr. 10 — Roma 30 settembre (Ufici 


Disse il cuore dei vellurino: 1 tramway 


nelle strade di Roma capitale, 
nella Roma elernale, 

nella terza Roma, 

son necessarii? 

A Canossa un convegno, a Canossa 
un convegno, a Canossa 

un convegno solenne 

si lenne. 

Convenne 

il prence don Cerino Colonna. 


L'autunno con l'argento in bocca, 
guardava in agguato. 
Gli scioperanti, forle dubitando 
che il primo magistrato 
facesse la ciriola, 
vollero Ita in papiro 
una dichiarazione 
del valore che avea la sua parola. 
Il prence don Cerino Colonna 
convenne 
al convegno solenne. 


Disse il vetturino: Il nostro 
ultimatum daremo 
all'autorità prefettorale, 
affinché si ravveda, 
affinché provveda 
ai nostri legittimi lagni: 
affinchè si guadagni 
per la cena, pel pranzo e pel cavallo 
famelico, silibondo. 
che ha duopo di pastura 
nel lavoro diulurnale. 
Oh venite, fratelli in vettura, 
perché io vi mostri 
l'ultimatum da fare in comiliva. 
V'insegnerò come si viva. 


“I tramway clettricali 
e tutti gli altri 
col corsiero soggetto e capez 
abbiano un orario limitato 
di otto ore di lavoro. 
Siano a distanza disposti, 
non vengano accodali 
e non abbiano più di cinque posti. 
Sia loro proibito 
di prendersi il piacere 
di recare a diporto il forestiere 
dall'uno all'altro sit 
Ed abbiano giudiz 
di prestare il servizio 
ai soli cilladini, 
indigeni di Roma capitale; 
e sia infine elevato, 
per chi nei tramvs gira, 
il prezzo del biglietto ad una lira... 


L'autorità competente. 
trovando giusti i reclami 
dei vetlurini, 


che non posson fruir della patente, 

per tutte le ambagi 

dei secolari inganni 

della Società romana. 

per cui la legge è vana, 

credette bene di non farne niente. 
Disse: In cassetta monti 

un numero di guardie sufficiente. 

un numero di guardie, un numero 

di guardie esercitate 

a tradurre la gente 

al cellulare. 

Ed ecco il vellurino-questurinale 

monta in casselta, 

prende la frusta, 

affitta la carrozza al pellegrino. . 

che non si sa se aneli 

di recarsi a San Pietro 

od a Itegina Coeli. 


Ed allora Saracco, 
che non ha scioperato, 
che non ama gli sciope! 
che predilige l'ordine, 
prende egli pur le redini 
del carro dello Stato. 

Le coppie innamorate, 
quando cala la notte, 
fermano la botte 
e dicono al vetturino 
Guardia, portaci al Pincio vesperale, 
portaci verso l'igiene, 
verso l'acelilene, 
poichè la notte abbuia. 

Ma il velturino-guardia, 
per antica abitudine, 
li porta in gattabuia. 


Ecco, un cavallo nell'antica stalla, 
ecco, un cavallo con la biada in bocca 
nitr 
larocca, 
stanco del gran riposo. 

Dice alla sua cavalla: 

Intellettuale amica, 

non ci uccide la fatica: 

ma vedrai 

Fra le bicicletle, gli scioperi, 

gli automobili, i treni ed i tramway, 
li dò la mia parola, 

che anderemo a finire in casseruola. 
Ed ecco, a tal rimpianto, 

vien sulla soglia una cavalla pregna. 
che sciogliendosi in pianto, 

dice: E una cosa indegna. 

isse il cuore del vetlurino: I tramw: 
nelle strade di Roma capitale, 

nella Roma eternale, 

nella terza Roma 

son necessari 
Il cavallo nitrisce in setlenari. 


ia del Corso, 57). domenica 1900,— Crsr. 10 


| 


lo, di costume, sono arrabbiato come il ratto provisto di granello di pepe, nonchè intinto al petrolio e tale ‘rabbia piglia argomento dalle turtopinarie 
praticate dai capezzatori di ogni riema, ricoperti di maschera. 

in ragione filata quindi, mi faccio arbitro di gridare all'uomo ohe si arrabatta nel suo dicastero di finanza con promessa di a/fuzire il fisco: A che giueco 
giochiamo? lo voglio giuocare a'carta scoperte, secondo la preserizione del Prence! Se tu manopri atto di giustizia ie ti dîrò il merito relativo con pa- 
rola di lode; ma se tu manopri fertopinarie, il granello di pepe avrà libero corso, di sotto in sopra! Giù le maschere. Non è più ora di trangugiare le balle! 


TITO LIVIO CIANC) 


SITINI. 


Secolo I. —— Num. 31 


H'museo di S. Martino 


Il chiaro cav 


Spinazzola manduto, com'è noto, 
dal ministro Galle ad occupare coi suoi piedi 
divergenti gran pittte del suolo pubbli 
pd. ha imangiaatoze come i lettori sa 
i Misco! di S. 
stiîhdo ulguinto he è 
© arricchito 
Il ricciuto € ros 


om vert 


mi dalle più 


n politica, le qu 
di | al 
intitolasi ad un L ma sventurato. 

Mtri telegra giunsero dall'altro mondo 
ricordiamo Me- 


alt 


dettero di fure a 


del museo di 
sta ordinando 


che l'egr 
tino non «di 
importanza sto- 


Storico e filosofico campione. 
dei senatori egli è fra i più leggiadri. 
fu dell'istruzione, 


ed arbitro si assise in mezzo a loro, 
per far vedere a tutta la Nazione, 
che... Pasquale ba ragione. 


2 


sarà unica ul mondo. Abbiamo veduto alla rin- 
fusa molti degli oggetti che faranno tra breve 
bella pompa di sè € ricordiamo: 


Un pezzo di supone, non adoperato, appartenuto 
nella giovinezza a Michele Coppino. Un manoscritto 
autentico dell'on. Scaramella Manetti. Una raccolta 
di decreti di promozione rifiutati dalla Corte dei 
conti e firmati dall’on. Baccelli. Un pettine uppar- 
tenuto all'on. Vacchelli. Quattro gusci di noci ce- 
dute gentilmente dal cameriere del caffè Roma © 
dimenticate sul piatto dall'on. Saracco. * 

Due buste indirizzate una all'Ora di Palermo ed 
una al Secolo di Milano contenenti la prima un ar- 
ticolo contro Vincenzo Morello è la seconda un ar- 
ticolo contro Romussi. (L'autore nella fretta scam- 
biò le busti 

La race 
idee, nequistato per Le 
del nostro giornale. 
galate al Museo. dall’on 
antenati). 

La raccolta completa degli articoli di F.S. Nitti. 
Questa raccolta occupa uno scaffale appositamente 
costruito tutto in ferro, ed è collocata a pianterreno. 
Sessantacinque paia di giarrettiere cedute dall'ono- 
revole Giacinto. Ve n'ha d'ogni colore e dimensione. 

I baffi e le sopracciglia di Felice Santini. Lo stif- 
felius che indossava l'avv. cav. uff. dott. Tommaso 
Quirico il giorno dell’inaugurazione del monumento 
a Carlo Alberto. La completa partitura del Nerone 
di Arrigo Boito, Il manoscritto del 1° maggio di 
De Amicis. 7544 ricevute per L. 40,000000 donate 
al museo dal colonnello Cariolato. 

La raccolta completa degli istrumenti ostruzionisti. 
Un programma della banda musicale di Roina, nel 
quale non figura nessun pezzo di Wagner. 

Un biglietto da dieci che dicesi sia stato pagato 
‘rilussa al sarto Mattina, un pezzo da due fran- 
‘0 Milelli restituì ad un an 
li San Donato: 
i fra Marte e 


completa dell'autentico 7raraso delle 

100,000 dalla amministrazion 
recchie mummie egiziane re- 
mnino. (Si tratta dei suoi 


da 
hi che Domen 
cappello del du 
tre pianetini scope 
sore Elia Millo 
situazione pol 


ad una 
tivo scoppio é 
spinazzola, sulle colo 


tusiasmo a | 


tre colori, 


CHIEDIAMO SCUSA 


ai nostri idui se în questi ultimi giorni 
li abbiamo un po’ ti 
L’Amministratore + 


trovato ultimamente so- 
vracenrico di lavoro per la riscossione di una 
quantità inverosimile di abbonamenti. Ed è pi 
ire alle richieste insistenti degli abbo 


nuovi, i quali non conoscono ancora di figura 
nostro amico Giacinto, che riprodu 
sembianze del nostro beneamato prot 
dalla sua ultima fotogra 


Le lettere della Tegami 


Alla 


ignora Elvira M. 
ria Montebello — 8.M. 


Cara amica mia, 


Solo ieri a sera ho aperto la tua e ti ringrazio 
come puoi immagginare, Il pensiero delicato di 
avermici messo dentro la pausè con quella dita 
scritta sopra è carino assai. Riguardo all’abito 
che mi sono ordinata, ti dirò in poche parole 

è fatto, ma se te lo vuoi fare proprio eguale 
qualche cambiamento. 

Dunque è tutto di brocente nero, Ci ha i ven- 
tagli di merletto in fondo alle cugiture del ia- 
. e di dietro invece del solito cannello che 
troppo piatto, mi ci sono fatta fare un altro 
ventaglio n forza di crespe ch'è una bellezzi 

La vita è inerociata avanti con la pettina di 
merletto di getto © lustrini, che lu sera specia- 
mente, fanno molto chiasso con la luce elettrica 
è le maniche aperte al polso con i bottoni a 
mostacciolo ultima novi 

In quanto poi a quello che mi domandi in ri 
guardo alle calze, non credo che si possono por- 
tare anche l'inverno i pedalini, che del resto sono 
una cosa antipatica nella donna, Io, è vero, li 
ho portati un mese, ma erano di lui © l'ho fatto 
per affezione per comodità ma non è 
Eppoi, l'inverno una è più fucile ch 
vesta e si vedrebbe. Dunque è meglio 
setta solita con la giarrettiera © senza i 
antipatici che tirano troppo e sono anti 
tici assai e sono l'ab 


zione della ele- 


è ti farò vedere il matinè 
che mi ha portato il duca da Pi 
battista rosa con i buchetti rie 
no a tombolo, col quale mi di 


i e il mer- 
o la tua 


Agpaa Amica 
Manta. 


I NOSTRI GIUOCHI 


L'altro 
nziosa 1 


iorno il mes 


aria: 
Se a magistrato fai 
Lerai il'color del cielo quanta 

La bizzi voleva dir daco. 

Ora ne offriamo una simigliante ai nostri 
lettori 

al fior della memoria il capo togli 

Giacinto iu sua beltade a volo cogli 

spiegazione, R-amori 


perder fa ti 


in festa. 


Rd ecco 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee 


Pekino, 28 (ria incerta). — Dopo la nota della 
Germania, la Russia fiuta e l'In 

Non è vero che i Z0rers mina 
tratta di una Canton ta, 

Parigi. — È giunto l'onorevole 1 
cilindro - al solito - non gli stava în testa, ma 
egli ha visitato ugualmente la mostra ferroviaria 
di Vincennes, Le i ferroviarie italinne ot- 
tennero il grand-pri scontri, d menti 
ed affini 

Zurigo, 28. è caduto 
ammalato pel dispiacere di non potersi gonfiure 
il pallone. 

Si aspetta l'arrivo del pubblicista Fiamingo per 
provvedere alla bisogna. 

Pisa, 29. — Si è chiuso iersera il Congresso 
onale dei fisici. Dopo il banchetto i con- 
mprovvisarono una dimostrazione ‘al 
‘iva la fisica e fuori i lumi! 

Londra, Lo Standard ha du Mosen che 
gli orrori dei massacri ‘in Manciuriu diventano 
sempre più incredibili. I morti raggiunsero giù 
il numero di ottantatremili i formano delle 
vere montagne, sulle quali vi è già chi s - 
bricando qualche ca 

I pesci, faggiti terrorizzati dall 
l'Amur, si sono convertiti in uccelli 
si dedicano percii 


grido di: | 


8 Appendice del Travaso delle idee 
LE LOTTE DELLA VITA 


COLL'ODIO 


Proprietà letteraria 
Tutti i diritti riservati, eccetto per i Paesi Bassi 


Il giovane senti stringersi la fronte da un 
cerchio ferreo di raccapriccio e questa fu In sun 
ventura; perchè il marito ucciso trascorrendogli 
dinanzi è vedendolo con le chiome ritte sul capo 
come penne multicolori di fagiano, ricinte alla 
base dal lito cerchio di metallo, lo scambiò 

vr una delle tante pellerosse che popolavanol’isolu 

bitata, insieme alle scimmie, e prosegui com- 
pletamente tranquillizzato per il suo itinerario. 

Il giovane respirò a pieni polmoni e si fregò 
le mani, non pensando che le gioie di questo 
mondo sono fugaci più del fumo al vento. 


Infatti il sordo-muto si era allontanato ap) 
di pochi passi che 
si copre di n 
suolo torna a tri ja, si gonfia, scop- 
pia, sollevando ad altezza inverosimile an enorme 
pino di fur 

I due ri 
incandes 


li si trovano impigliati fra i rami 
nti del pino e sono scarav 

ria, si perdono in un turbine spa- 
ventevole di fiamme e di lapillo a miglia e mi- 
glia dalla terra. 


Carrroto VIII (forse l’ultimo). 


La luna, già piena (probabilmente per aver 
lette tutte le appeni del Odio, illumi- 
nava senza ritegno il terrazzo marmoreo. 

La Contessa sdraiata fra le braccia di una 
poltrona non ne poteva più. 

I lunghi mesi e quindi i lunghissimi anni tra- 
scorsi nella solitudine per l'improvvisa morte 
n le coniefuonta ipgiatara dallo. sposo dll 
l’uomo ch'ella aveva eletto a fratello del cuore, 


ammazzare non solo il tempo, ma oziandio i pet- 
tirossi dei corrispondenti di giornali esteri. 

Parigi, 28. — Durante il ricevimento dei sin- 
il presidente Loubet strinse 250 dita al 
minuto, e fece 11,000 inchini all’ingres 

Essendo le sue mani continuamente occupate, 
tario particolare ebbe l'incarico di sof- 
fiargli il naso, 


Diplom: addetto al Vaticano, 
grande testa e di cervello fino. 
in qualunque ritrovo, ossia festino, 
del mondo eletto non lo cerchi invano. 
Ei parla poco, il necessario solo; 
quando parla però, para spagnolo 


CRONACA URBANA 


s.P.Q R 


La successione di Valle. 


Oggi come è noto, scadono i termini del con- 
0 ul posto semivacante di segretario gene- 
rale del Comune di Roma. 

Naturalmente i concorrenti sono moltissimi e 
a quanto assi urasi fra i successori di Toto ci 
ustrazioni di ogni genere. 

A costo di commettere un indiscrezione vo- 
gliamo dare ai lettori del Yraraso, qualche pri 
mizia in proposito. 

Fra i concorrenti inte 
didato è il si, 
luomo, în uniforme e senza, 
nico' gentiluomo del Muni 


sono ve 


i il più temibile can- 
i. Perfetto ge 
gli fu finora l'u- 
di Roma. Fi 


perciò non godeva le simpatie del com. Valle. 
Eppoi dai tempi di Numa Pompili, 
fondersi col deputato di Perugia, la di 


Randanini copri l’ufficio di serito 
tus è quindi a lui per diritto storico spetta lu 
nomina. E' raccomandato da Marco Aurel 
dalla Venere capitolina, quest'ultima influentis- 
sima, la quale da qualche tempo ha abbandonato 
ini... e gli ultri concorrenti. Bene accolta 
lu candidutura di Pippo Chicca, dopo l’e- 


———@P66IIS< 


non si eran peritati di gettarla in uno stato di 
orgasmo di prostrazione allarmante. 

Invano un vispo cagnolino ma 
arguti scherzi aveva sudato quattro per 
colmare le lacune e mascherare la solitudine. La 
contessa non poteva certo uppagarsi delle atten- 
zioni di una semplice besti 

E poi, anche lu bestia aveva finito per 
carsi, per trascurarla!... Guardate infatti! Me 
la contessa strugge a vista d'occhio, sotto il 
lume di luna, il vile cagnolino pensa in 
leccare un tegame, ove pur mo fumaroi 
saici lombi di un abbacchi: 


con i suoi 


Ad un tratto (che è, 
drizza il mi 
delle nubi e comincia a dimenar 
lare, a saltare in qua e in la! 
La gentil donna strappata al suo torpore guarda 
verso l’alto per spiegarsi la causa di tanto pan- 
demonio nell’arzillo cagnolino e non vede altro, 
alla distanza di quasi venti leghe dalla terra, 


oda, a gcunio- 


sito della sottoscrizione per la sistemazione di 
piazza Colonna. Se ne deduce che potrebbe 
cilmente sistemare l'azienda municipale essendo 
uomo fermissimo ed inerolla volta se- 
duto sulla sedia segretariale, surebbe capace di 
non muoversi più. E' raccomandato da S. Paolo 
che per l'occasione dicesi ubbandonerebbe la co- 
lonna di piazza Colonna pel Campidoglio. Titoli 
speoiali: benemerito dell'istruzione popolare... 
per la fabbricazione di borse di metallo econo- 
miche e duratu 

Molton pensare dimno i si 
pei seri stati all 
hanno dato prova di 
cupitoline © di sup 
n emplici di costumi. » 
nudo le cose più intime se 


puura di scandali. 


A sciopero finito. 


Per quanto i confratelli quotidinni siano 
nel fare la eronuca dei giorni di 
le LL, MM. dottari h 

i, pure arrivando tardi, sinmo 
e diffuse dai solerti 


Questi si son dati specialmente ad illustrare 
gli episodi comici dello sciopero, ma noi, che 
scriviamo, invece in un giornale serio e che a 
queste miserie umoristiche non pi 
ii veremo il grave 
onato alla capitale, di: 
i bottari. 
Basti dire ch 
nicardi ha rinviato la sua 
aveva 5874 appuntamenti «del 
Il comm. Pouchnin, n do più girare 
carrozzella, nor più dalla sede dell’Angl 
nana - » un contraccolpo de- 
cisivo sul prezzo del carburo, Quanto all’onore- 
le Poli, altro consum 
elle, egli non h 
qui, dove lo attendevano gli onore 
blico 
n disposizione 
i furgoni del Giorno è così si è potuta 
tare quest'altra ima inttora. 


» urgenza. 


li impedire il 
enti di arti affini: un po- 
fi ATTOZZA 
guirli. 


lavoro a 
vero diavolo che sta do w 


ra anche | Saracco 

ima ircolazione il 

dello pi si è dismessa l'idea, 

in primo luogo pes era in cam 
notori 


dello Stato non cammina affatto. 
Però di questa minaccia ha avuto sentore 
l'on. Chimirri, il ql finito di con- 
fezionare il sto munilus di provvedimenti anti- 
o ministro delle finanze ha deci 

Montecitorio, il suo emni 


ione ha pr 

li..... de 

de 
into, per non privare il popolo di 
nso piacere di vedere sempre e 
il suo avvenente profilo, 
al sussidio dell’autom 


lotto la migliore im- 
fine 


«l egli, pro- 
| partito pro- 
l'esibizione di 


Era qu 
fessando ancl 
gressista, non ha potuto accettare 
un suo avversario artist 

_ Le jeu, ha sentenzinto filosoficames 
ne cant pas In chawtetl 
a una magnifica vettura E 

se 

Il collega Boutet è stito nominato presidente 


della Società di resistenza fra i bottari di Roma. 
lo aveva in- 


Bargnoni — 
ide 


l'e- 
ed è 


ginto ritirando dall 
mpo, il suo Carro di 


se 
Le autorità hanno discusso lungamente sulla 
questione, Il sindaco © il p 
dati, intanto, su questo provvedimento che è stato 
immediatamente eseguiti 


Tespi. 


0330. 
iografa di tal 


che due punti n 
pocchie di spillo; i quali si avvicinano di ora 
in_ori 
Ila comprende istantaneamente che la sua 
vita è legata a quei punti inesplicabili e li aspetta 
di piò fermo! 

I punti, dicinmolo subito (come pure dici 
subito che il cagnolino si chiamava Ga 
punti non erano due punti 


nostre acute parole, il lettore si ricordi 
vulcanica saltata in aria un capitolo fa_e non 
chieda maggiori spiegazioni sul più bell 
dunque, non erano i primi punti capi 
tano col suo fiuto se ne era accorto; ragione per 
cui dimenava instancabilmente la coda e nb- 
bainva in conseguenza, 

Quanto tempo durò l’ansiosa aspettativa 

Non supremmo precisarlo. Forse un minuto 


Forse un secolo! 


(Continua) 


N cav. Te 
<he nel cort 


nel cort 
ello di 

Il cardina 
non ha pres 


ella rico 
col 


Cerino 
lungo ‘e 
prima pietr 
anco al Te 
1 lay 


Per la via 
abbiamo vis 
acceso. 

E' tutto « 


NOTA PE 


Dal comm 
la riforma d 
Dall'on. | 
buon terzo è 
«corsa del co 
Da Alessa 
medesima vi 
Dal cav. 1 
ricolo. . . . 
Da Bucio 
matica passi 
Dal muest 
le stampe l 
Dai calzol 
scioperanti . 
Dal critic 
netto del 1 
gerì . . . 


ce 


Se per la piccolissima pianella 
di Cendrillon, perdutasi al festino, 
lanta gente discute e 5° arrovella; 


e si sconvolge tutto il mappamondo, 


e persino nel regno delle Fate 
succede, si può dire, il finimondo, 


pensiamo un po’ quali altri brutti effetti 
si dovean deplorar, se per destino, 
si perdeva una scarpa di Prinetti. 


Voce del pubblico. 

Il env. Terenzio Grilletti tiene a fur supera 
che nel corteo del XX Settembre n porta Pia 
rappresentava il Municipio di Roccaspallata. 

Il sig. Agesilao Di Mattia è venuto a dichiararci 
: centava la Croce Verde 


Movimento edi 


Nella ricorrenza del Plebiscito, il sindaco don 
Cerino, ll solerte  assesso! ueci ed un 
lungo storico si ri no a porre la 
prima pie marciapiede in via Cicerone di 
fianco al Teatro Adriano, 

1 lavori saranno compiuti tra * 
ranno occasio abili ‘este; 


) sua suocera ! 
Sotto un carro! 


verso la mezzanotte, 
un lampione 


Per la via Flaminia 
abbiamo visto sotto un carro.... 
acceso. 

F' tutto dire! 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 98,251.10 


Dal Vismara augurando prossii 

la riforma della pubblica sicurezza. + n 5.00 
Dall'on. Chimirri per essere arrivato 

buon terzo dopo Giolitti e Sonnino nella 

«corsa del contribuente. . . + <<... n 010 
Da Alessandro Tasca ritornando con la 


medesima vuota a vita privata. . . . n 0.10 
Dal cav. Pio Cavalli per scampato pe- 
SIL PIE 7 1.00 
istato della dram- 
matica passando alla lirica. . + . + + n 065 
Dal maestro Mascagni licenziando... per 
le stampe l'allievo Vecchiarelli. » . . n 090 
Dai calzolai romani grati ai vetturini 
scioperanti . . . . ...... 20 


Dal critico Pocobelli pi 
zetto del Pappataci nell'Italiana in Al- 


gpurà i io 


0 
Totale L. 98,245. 


Teatri di Roma 


All’Adriano. — Finalmente s'è veduto come 
dovrebbero 


ssere allestiti gli spettacoli degni 


Che ne dice quel grande mecenate dell’arte 
lirica che è il consigliere comunale Ernesto Pa- 
celli? Eppure Cendrillon è senza ...dote. 

AI Nazionale. — Il 20/0 Nord tocca il quarto 
migliaio delle sue repli- 
che. 

Prima che gli intre- 
pidi pionieri della Com- 
pagnia Gargano girino 
le prue 
lungi dal 
nistriumo ni lettori le 
gloriose sembinnzo del 
stide, medi 
© del signor Bertini ca- 
pitano della spedizione 
polare. 

Il Bertini è un vee- 
chio lupo di mare che 
sembra però voglia darsi 
all’astronomi 

Infatti già comincia a 


è anche le poppe 


bro, sommi- 


signor A 


guardare per aria in cerca di nuove stelle ed; 
nuove lune. 


Al Manzoni. — Furoreggia il Colonnello e l'a 


cidente che gli pig] 
gni sera mediante l’o- 
pera efficace del signor 
Dillo Lombardi. 

A proposito di questo 
dramma, Attilio Turchi 
mentre combatte stre- 
nuamente con i capez- 
zatori della procura per 
redimere il suo Sangue 
boero, canticchia a mez- 
za voc 

Il Colonnetto avanti 
E 
fondo!. 


Di marciamo in 


chi promette un altro dramma emo- 
mo: La marcia inglese. 

infrenabili delle Dame 
me è del Tacchino, hanno avuto 
il poco gaio intermezzo di una fischiat 
sior. Non importa! Beppe Sichel e Compagni 
possono ingoiar 
a tenere allegro il pubblico numeroso che affolla 
il teatro. 

2% Fra qualche giorno, al Teatro ..drian,o 
(impresario Sonzogno) avremo una novità che 
riescirà assai gradita. 

Laettera diretta dal maestro Mascagni al 
Giorno, messa in versi dall’on. Bissolati diret- 
tore dell'Aranti! e musicata dal muestro Pue- 
cini, verrà, nel suddetto teatro, cantata dal Sin- 
daco di Pi 

Si organizzano dei treni di piacere fra Roma 
e Pesaro, sotto la direzione del Prefetto di que- 
st'ultima città. 


Attilio 


noel 


l'amaro boccone e continuare 


Afformiamo di non averne mai dati. 
Visto ora che con poche lire spese per l’acqui- 
sto di biglietti delle lotterie riunite Napoli-Ve- 
rona, si corrono moltissime probabilità di tro- 
varsi ricchi da un momento all’altro, ci permettinmo 
di dare il nostro debole parere che sarebbe di 
non aspettare che i biglietti duplichino 


ULTIME NOTIZIE 


Pel centenario dantesco. 


Si annuncia una solenne commemorazione 
del divino Poeta, con commento della mi 
gnifica terzina: 

E come quei che con lena affannata 
Yscito di Monopoli alla riva 
Si volge all'acqua (1) perigliosa © guata... 

Oratore per la circostanza il deputato Vin- 
cenzo Lo Iodice. Può darsi che aderisca alla 
cerimonia anche l'on. Mannaiuolo, Il duca di 
Ceri ha declinato l'invito girandolo al 
comm. Giacinto. 


(8) Acqua... di Nocera, alcalina e gazosa. 
Nota dell Alighieri. 


Un altro stallo storico. 

Un telegramma da Recanati al Popolo Romeno 
ha recato la notizia che quel Consiglio comuniale 
ha deliberato di richiedere alla presidenza dolla 
Camera lo scanno già occupato nell'aula Comotitle 
dull’on. marchese Paolo Ricci. 

In questi circoli poli ritiene, che se l'es 
gregio deputato avesse potuto prevedere usa 
cosu simile, certo avrebbe seduto ben altrimenti 
sullo stallo destinato u passare allà storia. 

Nel mondo scientifito. 

Dopo la comparsa del prof. Gragsi in maniche 
di camicia e a un colore sélo nella prima paggiti 
del Giorno parecchi professori dei diversi atenii 
d'Europa si sono costituiti in Comitato per ef 
frire all’illustre combattente contro la x 
una giacca d'onore. 


L’ARIA LIQUIDA 


IL GRAN RITROVATO DELLA SCIENZA 
nell'intimità dell’alcova , 
4 
POESIA. 
4 Caterina. 
Caterina, refrattaria 
Alla scienza del saper, 
S'interessa ora per l’aria " 
Che si può liquefacer, i 
E che brucia come il foco, 
si può manco toccar ; 
impressiona, e a poco a poco 
To la sento riesclamar: 
“ Che scoperte dolorose! 
Che invenzioni assai volgar! 
To detesto quelle cose 
Che non possonsi impugnar! 


Mazio. 


IL BOTTARO 
(dea travasata) 
Accidenti ai boffari che hanno sospeso lo 
sciopro per arrotarmi li piedi! Accidenti ai 
bottari che non mi dAnno avviso con voce e 
schiocco di frusta. quando parcorrono il mio 
itinerario e mi investono la schiena mediante 

ce di cavallo e timoni ferrati! 
ssi compiono att» tirannico, mascherato di 

ratellanza; ma, dietro il detto trucco, piglian 
moneta, con istigazione alto-locata, intesa ® 
sottomettermi 

Accidenti ai capezzatori di ogni risma, che 
mi infliggon persecuzioni equine e rotadve, 
dopo avermi avvelenato con sorci ed altro! 
Tiro Livio CiaxomertTa. 


n POSTA GRATUITA 


Versaccin. — Dopo che D' Annunzio ha scritto 
l'ode che finiva: d' Italia, d' Italia, d'Italia, e 
Pascoli l'ode che finiva: g/oria, gloria, gloria, 
gloria, Lollobrigida, volendo battere il record, 
ha scritto un canto che termina così: com le 
patate, con le patate, con le patate, con le patate, 
con le patate. 

Boito però li aveva già prevenuti scrivendo 
Otello: » sale salce. 


è buon quarto, ma Lollobrigida è un disereto 
quinto. 

Assiduo dell’ Adriano. 
assicurarle che quando all'on. Giacinto chiesero 
ri a nell'/taliana in Al- 
c'era, c'era! 


Siamo in grado di 


se la Guerrina Fi 


Reduce, — Non sappiamo indicarle a chi si 
potrebbe rivolgere per avere i soldi dal com- 
mendatore Cariolato. Non lo sa nessuno: Cariolato 
compreso. 

Sig. Massurco, — Stia tranquillo: il suo socio 
è completamente guarito. E' stata una febbraccia 
di strapazzo, dovuta alla sua continua attività 
di questi giorni: congresso socialista, congresso 
di garibaldini, commemorazione di Porta Pia, 
banchetto anticlericale, è volato andare da per 
tutto e non è più un ragazzo. Tutto al più do- 
vrebbe limitarsi a qualche servizio di guardia 
come veterano. 
icagnolo. — Sì; il celebre letterato Carlo 
Mariotti ha pubblicato il suo nuovo libro Z"4# 
bero, ma non sappiamo quali frutti produce. 
Certo meno del 2 per cento. 

Espresso. — All’amministrazione delle Poste 
non importa nulla se le lettere impostate nelle 
buche a colori a S. Silvestro cadono per terra: 


più di quattro o cinque în quei recipienti non ce 

ne stanno. 

ncizioni dello Stab, Zincogrutico Comanci, me Gem e Siena, 1 
Exzico Sriount, gerente responsabile. 

Roma 1900 — Tipografia Cooperativa Sociale — Barbieri, @ 

QOANOIANASNIINNNIIEN» 


Per chi viaggia 


peo I N e gl ad 

eee ‘essendo ca 
‘per uomo e nignore, 

LIGUESACORI cos Ronza Recesseire, 600, è piremsò 


remo chi vincerà la gara. Per ora Pascoli 


RE RI 


LOTTERIE RIUNITE NAPOLI-VERONA 


ESENTI DA OGNI TASSA Autorizzata colla Legge 15 Febbraio e Decreto 20 Aprile 1800 ESENTI DA OGNI TASSA 


A favore dell'ESPOSIZIONE D'IGIENE in NAPOLI e della ESPOSIZIONE. AGRICOLA INDUSTRIALE. in VERONA 


‘da Lire 250,000 = 125,000 = 50,000 = 25,000 
per il complessivo importo di L 1.:300,000 
Pagabili in contanti a domicilio dei vincitori in Italia e all'estero senza deduzione di alcuna spesa o ritenuta 


REGNO D'ITALIA 


UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI - PREMI DI CONSOLAZIONE DA LIRE 
25,000 - 12,500 - 5,000 - 2,000 ai numeri prima e dopo quelli maggiormente favoriti dalla sorte 
Premio assegnato all’ultimo numero estratto L. 20,000 
I biglietti che compongono la Lotteria sono solamente 2700 centinaia e concorrono all'Estrazione col numero progressivo senza zeri davanti e senza serie o categorie. 

3e- LA DATA DELLESTRAZIONE VERRA UFFICIALMENTE NOTIFICATA NEL PROSSIMO MESE -sr 
Frezzo del biglietto intero L. 10 | Prezzo del mezzo biglietto L. 5 [| Prezzo del decimo di biglietto L. 1 
1 biglietti si vendono: In GENOVA dall nca Fratelli Casar i F Via Carl utto il Regno dai prin- 
cipali Banchieri e Cambia Valute - Dalle Colletto Uffici postali au! fi. 
In ROMA presso il Banco M. Mozzi, Piazza S. Silvestro - Banco L. Corbucci, Piazze Spa rato e Ramoni, Via Na- 

zionale, 29 - Banco di Cambio Romano, Via del Corso, 336, Cav. Uff. Nîri Pietro, Cambio Va + Piazza S. Carlo. al Corso, 127. 

1l programma dettagliato sì spedisce gratis. 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria E. Giordano... 


ELEFONO 2521 


Ristorante Montecitorio ...&.FEPO 


DI FIANCO AL PARLAMEMTO 


GIÀ TRIBUN A Ingresso separato al N. 127 
Sale riservate - Telefono 1755 ROMA 


Pensione mensile L. 90 e 100 - a Settimana L. 28 - Colazioni a L. 2 e 2.50 - Pranzi 
a L.3,4e5- Servizio alla carta a tutte le ore a prezzi modici - Grande PadiglioneEstivo. 


GUARISCONO L’ANEMIA 


L'abbonamento al 


Travaso delle Idee 


costa CINQUE LIRE com- 
preso il dono: NEL PAESE 
DELLA MEZZALUNA di Aldo 
Chierici. 


Fra" RICCARDI 
farmacisti 
j TIVOLI-TERNI 


Ì Ferre purissimo re: 
assimilabile da succhi ve- 


GUARISCONO L'ANEMIA 
VINHNV.T ONOOSIUYAD 


a ” suv sui 9 TISCTOPTTPTOOSTE 
: VINO PROTTO =:-= 

bo: Piazza San Pantaleo 
‘9 Via Convertite 


Conto corrente con la Posta 


Un cas 
Fra 
Che, 
Nol 

Dore © 
Lì 
Un 
Fu 

Essend. 
Custe 
Cere 
Conti 

Che il 
Onde 
Ci te 
E gl 

EA all 
Nel 
1 lai 
Con 


I quali 
In pi 
Scalp 
E « 

Per cui 
Nel » 
Dove 
Quell 


Dl quali 
Non 
Ma » 
Titoli 


Dove q 
Voler 
Che | 
Si af 

Col pre 
Che 4 
Che i 
Cinqi 


E allor, 
Mena 
Tosto 
Si mi 


